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;: - -.:'"r.:;-- ~i' on mancano per il secondo numero 
1>:~1f :1~t~~1 del Bollettino argomenti per una 
I~ ..-;,'D.Q cronaca nutrita: la creazione d'una 

sezione staccata all'Arcella, il completamento 

dcII' Istituto T ecnico Commerciale, il moto 

ascensionale dell ' Istituto che porta la popola­

zione scolastica a punte mai finora raggiunte, 

manifestazioni scolastiche, culturali e sportive_ 

La cronaca ha i suoi diritti che vanno ri­

spettati: il Bollettino non può non tenerne 

co nto e lascia al cronista larga parte ciel suo 

spazio_ Sulle pa g-ine cl ' un Bollettino come su 

quelle cl ' un quoticliano la cronaca ha le attrat­

ti ve magg iori, soverchia spesso i problemi cii 

portata più gT,we. D' altroncle gli sviluppi e 

le manifestazioni tutte cl' un Istituto sono segno 

cii vitalità, ne fissano il carattere e gli orien­

tamenti. 

Ma chi segue con più pensoso interes­

samento la vita cl' un Istituto ama vedere al 
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di la di freddi dati statistici e di manifesta· 

zioni esteriori. 

Più importante conoscere le risonanze che 

hanno sull'anima degli alunni la voce e l'opera 

dei maestri, l'azione educativa della famiglia, 

della scuola, dell' ambiente. 

Misurare e registrare le reazioni e le VI· 

brazioni nell' animo degli alunni agli stimoli 

della cultura, dell' arte, dell' ambiente, studiarne 

il comportamento in relazione alla voce d'un 

dovere religioso e morale e ansia, impegno, 

passione di chiunque - nella famiglia o nella 

scuola - s'interessi di problemi educativi. 

Il Bollettino ci tiene a questa registrazione 

e pensa ch' essa sia interessante per le famiglie, 

che spesso distratte da preoccupazioni ed esi· 

genze diverse, non pongono attenzione a quanto 

si svolge nell ' anima dei figli; interessante per 

educatori e maestri che vi leggono atteggia­

menti di pensiero e di vita, inesplorati entro 

le aule scolastiche; interessante per i giovani 

stessi chiamati nella mutua conoscenza a sensI 

di maggiore responsabilita. 

Raccogliendo in ampia rassegna voci di 

alunni, in cui e il riflesso di sentimenti e di 

atteggiamenti dinanzi a problemi di vita e di 

ambiente, il Bollettino può riuscire felice punto 

d'incontro dell' ansia educativa della Scuola e 

della Famiglia. 

./Il./l/lL. dl/llolli./l. Y2alUMlli 

d7 ptoblbi del !!JIztJaufJo' 

NEI MESI ESTIVI Aprono la cronaca i candidati agli esami di Maturità e gli stu· 
denti di tutte le classi di Ragioneria, che si sono presentati all 'esame 
Fer legalizzare il loro titolo di studio. 

Ho sorpreso dalla bocca di un maturato la significativa espressio· 
ne : « Partendo lascio al Co llegio un lembo della mia vita miglior.c ". 
Credo che queste parole dicano l'esperienza e raccolgano il pensiero 
di molti. Non si poteva chiudere meglio un corso di studio fatto 
negli Istituti di educazione cristiana. 

Prima mctà di Agosto, sola parentesi di quiete e di riposo in 
tutte le vacanze autunnali. Quest'anno però anche la breve parentesi 
è turbata dall'inizio dei lavori pcr la nuova Portineria. Una persona 
in Collegio non può {ssere indifferente alla caduta della vecchia 
pcrtineIia: la Sig.na Emma, che, legati al noto posto di guardia, 
visse gli anni più « fortunosi " , ma non per questo meno belli, della 
~ua vita. 
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~ j-e.uo-/te jiaccaft~ rleIf'J1-ce1!a 
La vasta zona dell 'Arèel b richiedeva la presenza di una Scuola 

Mc<lia. Le famiglie avevano più volte espresso il desiderio di avere 
una Scuola vicina per gli evidenti inconvenienti che presenta la 
Scuol;, cilladina troppo lontana. Il Collegio pOlè istituire la Sezione 
staccata dell'Arcella mediante l'opera concreta di preziosi aiuti del 
Parroco, interprete autorevole del desiderio delle famiglie. E lunedì 
5 il Preside del Barbariga, Mons. Antonio Zannoni, in un incontro 
cordial e di famiglie c di alunni, inaugurò solennemente con la Ceri­
monia religiosa la Scuola, che funziona quest'anno nelle sue prime 
due classi. 

~/Jtel/lie/' 
Il 2 ollohre ha lasciato il Co llegio D. Carlo Broello, Vicerellore 

per I 'Istitlllo Tecnico Commerciale, dopo due anni di prezioso, in­
telligente I;,voro. E ' stato nominato Cappellano militare ed è partito 
per Orvieto a svolgere il suo apostolato sacerdotale presso 1'8' Centro 
Addestram ento Reclute (C.A.R.). 

II 6 ollobre ha segnato pure la partenza dal Collegio del Vice­
reltore D. Mario Gambin, nominato Assistente Diocesano della 
G.LA.C. Don Mario Gambin ha passato i suoi primi otto anni di 
sacerclozio in mezzo ai giovani lavorando con giovanile entusiasmo, 
senza risparmio di forze. 

A loro va tutta la riconoscenza dci Collegio e l'augurio di un 
fecondo apostolato nel nuovo campo di lavoro. 

A sostituirli sono venllli due giovani sacerdoti freschi f, cschi di Or­
dinazione: D. Giovanni Roncolato c D . Pietro LollO, ricchi di mente c 
di cuore, animati dai migliori propositi di zelo sacerdotale. A loro 
purc il saluto affellllOso C l'augurio cordiale di tu IlO il Collegio. 

f'SlIllaco-/a/a 
E' della tullO. La vita dell'Istituto si muove tutta nella luce di 

questa festa , prima nella dolce allesa quindi nel soave ricordo. Fin 
dal l'rimo mattino c'è in giro aria di fe sta , che si apre in chiesa con 
la S. M~ssa "prclatizia" celebrata d;,1 Rettore. Alla S. Messa seglle la cc­
rimonia dci Tesseramento di un forte gruppo di giovani di Azione 
Ca llolica, che, auspice la Vergine Immacolata, promettono di servire, 
con fermezza di fede e purezza d' intenzione, all'ideale dell'apostolato 
cristiano. 

Alle 12.30 tutti i convittori con i « maturati » si trovano uniti a 
pranzo in refettorio presenti Superiori e Professori, in un clima di 
cordialità e di schietta gioia. 

Dopo il pranzo, alle ore t5, il numero di maggiore rilievo della 
Festa : la chiara e completa relazione dell 'attività scolast ica dell'anno 
trascorso, fatta dal Rettore, e la cerimoni a della premiazione, colla 
conSUCta viva partecipazione delle numerose famiglie degli alunni, 
alla presenza di Sua Ecc. Mons. Vescovo. 

La sala teatrale è veramente gremita, come 

m ai per il passato, degli alunni, delle loro fa­

miglie, numerosissime, presenti nei primi posti 

i Sig.ri Professori, c, in posti distinti , più vi­

cini al Vescovo i Maturati di quest 'anno. 

N el suo discorso, il Rettore ha parlato in­

nanzillltto della sezione staccata della Scuola 

Media all'Arcella, necessaria p" decongestiona­

re la v(cc hia sede sovrapopolata e per una esi­

genza di quella popolazione. « Sorse come le 
prime antiche Scuole presso la Chiesa, accanto 

a una Comunità Religiosa. Sbocciò in un ridente 

mattino di ottobre, in un 'atmosfera di fiducia 

spontanca nel nuovo germoglio del Barbari­

ga " . Mons. Rettore ba chiarito che in clima 

di civile concordia, è giusto che Qve l'iniziativa. 
dello Stato non arrivi, provveda l'iniziativa 

privata. 

Ogni iniziativa privata del resto va intesa 

nOn solo come esercizio d'un naturale diritto, 

ma come provvida integrazione di quella 

statale. 

« Altro germoglio che sorge vigoroso dal 

vecchio tronco del Barbariga è l'I stituto Tecni­

co per Ragionieri " , SOlto col desiderio di im­

mettere direttamente dalla Scuola alla profes­

sione c alla vita, giovani seriamente formati 

non solo pcr preparazione culturale c professio­

nale, ma anche per salda coscienza cristiana. 

La relazione di Mons. Preside, acuta e spes­

SO polemica, informatissima di dati statistici c 

richiami giurid ici ha trattato poi in particolare 

delle tredici classi della Séuola Media. Dopo una 

aCllta indagine pedagogica sllila natura e st rut­

tura della Scuola Media, il Rettore ne auspicava 

l'articolazione o differenziazione: tipo classico, 

tecnico e popolare. Venendo a trattare del Gi n­

nasio-Liceo, Mons. Zannoni ha spiegato lo scet­

ticismo e l'indifferentismo così diffusi nelle gio­

vani generazioni come frutto di una scuola che si 

è preoccupata di dare il culto della lilnrtà più 

che il culto della verità, mancando alla sua 

prima fun zione che è essenzialmente orientativa. 

In fine, il Preside ha affermato con vigore 

e accoramento che « l'Italia rcsta uno dei pochi 

popoli liberi , che nega qualsiasi sovvenzione alle 

Scuole che come il Barbariga vivono sotto l'e­

gida dclla Chiesa ". 

Mons. Zannoni, che è un veterano della 

101la per la v~ra libertà della Scuola in sede 

nazionale , si dice persuaso che la giustizia im­
mancabilmente verrà. 

Seguita sempre con vivo interesse, con vi­

sibile compiacimento delle famiglie e soltoli­

neata dagli immancabili appl ausi di tUlli i pre­

senti, ha luogo quindi la cerimonia della pre­

miazionc. 
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La sala tealrale è veramente gremila, come 
mai per il passa lO, degli alunni, delle loro fa­
miglie, numerosissime, presenli nei primi posti 
i Sig.ri Professori, e, in posli dislinli, più vi­
ci ni al Vescovo i Maltlrali di quesl 'anno. 

Nel suo discorso, il RC1lore ha parlalo in­
nan~ilullO della sezione staccata della Scuola 
Media all 'Arcella, necessaria per decongestiona­
re la l'ccchia sede sovrapopolala e per una esi­
genza di quella popolazione. " Sorse come le 
plime anliche Scuole presso la Chiesa, accanto 
a una Comunità Religiosa. Sbocciò in un ridenle 
mallino di ollobre, in un 'atmosfera di fiducia 
sponlanea nel nuovo germoglio del Barbari­
go "~o Mons. Rcuore ha chiarito che in clima 
di civile concordia, è giuslo che ove l'iniziativa 
dello StalO non arrivi, provveda l'inizialiva 
prIvata. 

Ogni inizialiva privala del reSlo va inlesa 
non solo come esercizio d'un nalurale dirino, 
ma come pIO l'l'id a integrazione di quella 
stalale. 

cc Altro germoglio che sorge vigoroso dal 
vecchio lronco del B:trbarigo è !'Ist ituto Tecni­
co pcr Ragionieli ", SOl lO col desiderio cii im­
mel1ere direl1amellle dalla Scuola alla profes­
sionI.! e :.t1l a vita, giovani seriamente form ati 
non solo per preparazione culturale c professio­
nal e, ma anche per salda coscienza cristiana. 

La relazione di Mons. Preside, aCUla e spes­
so p8lcmica, infonnatissima di dali stalislici c 
Iichiami giuridici ha tranalo poi in particolare 
delle tred ici classi della Séuola Media. DOIXl una 
acuta indagine pedago/,>Ìca sulla nalura e strul­
tura della Scuola Media, il Reuore ne auspicava 
l'arlicolazionc o diiferenziazione: lipo classico, 
tecnico ~ popolare. Venendo a lrallare del Gin­
nasio-Liceo, Mons. Zannoni ha spiegalo lo scet­
ticismo c l'indifferenlismo così diffusi nelle gio­
vani generazioni COme frUllo cii una scuola che si 
è preoccupata di dare il CUllO dcll a liberlà più 
che il culto della verità, manc:tndo alla sua 
prima funzione che è essenzialmente orient;1tiva. 

In fine, il Preside ha affermato con vigore 

c accoramento che cc l'Italia reSla uno dci pochi 
polXll i liberi , che nega qualsiasi sovvenzione alle 
Scuole che come il Barbariga vivono sotto l'e­
gida della Chiesa ». 

Mons. Zannoni, che è un veterano della 
101la per la vera libertà della Scuola in sede 
nazionale, si dice persuaso che la giuslizia im­
mancabilmente verrà. 

Seguita semple con vivo illlercsse, con vi­
sibile compiacimento delle famiglie e solloli­
lI eata dagli immancabili applausi di llIlI i .i pre­
senti , ha luogo quindi la cerimonia della prc­
IUlaZlone. 



Sua Eccellenza Mons. Vescovo che tra le 
alte cure del suo ministero segue con le wlle­

citudini pill vive e appassionate il lavoro sempre 

più vasto e imponente del " Barbariga )l , de-' 

gnandosi di coronare la riuscitissima manifesta­

z ione, si compiaceva dclla relazione di Mom. 

Zannoni come di una « splendida lezione di 

diritto pubblico ecclesiastico ),; come di una c­

sperta sistemalica di pedagogia. Diceva ai " ma­

IlIri )' (che ora erano attorno a Sua Eccellenza) 

che la loro maturità è quella di un buon seme : 

A sera, l'ultimo numero dcII a Festa: una 

manifestazione lTIusicG--umoristica. La parte IllU­

sicale egregiamente dir<tta c sostenuta dai Sig.ri 

Profeswri Marcato ha avlllo interpreti dotati di 

particolare sensibilità, gli studenti universitari 

Gobbo c Zancsco, con i fratelli Chieleghin. Lo 
studente di Liceo, Carlo Barotti, ex-allievo, si 

è presentato da utnorista vivace e con un ricco 

repertorio di battute e piacevoli mOlli di spirito. 

8 

'" 

la Chiesa attende i fiori e i fr utti di virtll; 

esortava i pn.:l11iati a essere sempre, ora negli 
stlldi , domani nella professione. i più degn i, le 
~ce lt c di eccezi c n~ . E poi si rivolgova ai geni­

tori e ne lodava la fede nella Chiesa, nell a sua 

opcra educat iva. Richi amandosi allo spoll<1Colo 

devoto di Rema , intorno al Santo P"drc per la 

tunzione d 'apertura dell'Anno Mariano, susci­

tava nell'uditorio vasti c comluossi consensi, di 
devozione alla Chiesa, di implor:tzione all'Im­

macolata. 

F"ecv" gli onori di casa, inappuntabile, COlll e 

,cm!,re, lo st udente dci Liceo Renato Russo. 

Organizzatore intclligulIc c appassionato 

animatore della scrata il Viccrwore Don Flo­

riano, spirito sempre aperte a cogliere con gu­

sto le vibraz ioni del'" musica cbssica . 

(II cronista) 
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Preciso tiiuVIIJ1ui 

IhuUCllichèl!i fìlorg iu 

l'elòsi Erllestn 

\'lIl1illi (iiall MarCII 

QllilJ.!J.!ioIIO ti iln' lI Il Ili 

Bentliul.O I.ulglntl 

Borlolnmi Eugenio 

JllelroAt,llIIJe FrOllltu 

Ui10lalil Ulllhcrlu 

TOsi (jiO\ alllli 

rerrarcse !tenalu 

Belli (jlulin 

Brusl!~nn Cntlil 

Selot:lfredu (iiu ; nnni 

'J'trrihlle Vito 

TO~lIazw BrUllO 

Campello CelOitrC 

Barbieri Emilio 

l'olutn AII~elo 

... 
Budo ~\ntnl1io 

I:uselli .\rri~o 

Tndeschinl liiorgiu 

Lupi (juiscarJu 

Ho~si .\ntnllio 

[ I .. t ilu! n ~ ; Ij:!i oni"ri (ial11hu r\udrell 

(jillntin (jiull Carlo 

~n\'(' 110 (Han C:trlo 
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Sua Eccellenza Mons. Vescovo che tra le la Chiesa allen cle i nori c frUlli di virtù ; 

alte cure dci suo ministero segue con le mllc­

citudini più vive e appassionate il lavoro sempre 

più vasto e imponente dci « Barbarigo " , de-' 

gnandosi di coronare la riuscitissima manifesta­

zione, si compiaceva della relazione cii Mons. 

Zannoni come di una « splendida lezione di 

dirillo pubblico ecclesiastico ),; come di una c­

sperta sistematica di pedagogia. Diceva ai « ma­

!Uri " (che ora erano allorno a Sua Eccellenza) 

che la loro maturità è quella di un buon seme : 

A sera, l'ultimo numero clclla Fesl<l: una 

nlanifestazionc musicc'--umoristica. La parte IllU­

sicale egregiamente diretta c sostcnuta dai Sig.ri 

Professori Marcato ha avuto interpreti dotati di 

particolare sensibilità, gli studenti universitari 

Gobbo e Zanesco, con i fratelli ChiClcghin. Lo 

studente di Liceo, Carlo Barolli , ex-allievo, si 

è presentato da utnorista vivace c con un ricco 
repertorio di battute e piacevoli motti di spirito. 

8 

"" 

esortava i prc miati a essere sempre, ora negli 
studi , domani nella professione. i più degni , le 
~ccltc di cccezicnc. E poi si rivolgeva ai geni­
tori e ne lodava la fede nella Chiesa, nella sua 

opera educativa. Richi amandosi allo spett acolo 

devoto di Rema , intorno al Santo Padre per la 

tunzione d'apertura dell'Anno Mariano, susci­

tava nell'uditorio vasti C' cOIumossi consensi, di 
devozione alla Chiesa, di implornione ali 'Im­

macolata. 

Facc.:: va gli ollori di casa, inappuntabile, COl11e 

rc::mpre, lo studente dd Liceo Renato Russo . 

Organizzatore intelligente e appassionato 

animatore della serata il Vicerctlorc Don Flo­

riano, spirito sempre "l'erto a cogliere con gu­

sto le vibrazioni della musica classica. 

(II crol/istn) 

AL130 D'ORO JJ .E, L I)AJ.tUAl\lGO 

III l.il 'd ) •. \ 

I J I Li l' l'll. H 

Il I.i,,\,t) , .\ 

It I .i,, ',}, Il 

\ .11'1 '11, .\ 

I .in 't l. Il 

\ ' t ;il1l1:1 :-.i ll, .\ 

\ I ;i '\II, I .. iu, B 

[\ ' t ;11111 11 .. i l l, , \ 

1\ ' (;iOI1 ; I ::> i ( l , H 

III l .. ti 1111 0 R;, ~illl1i, ' ri 

Il I .. t it ol" R :1gioni "1 i 

_ Carraro (iiUlieppe 

rontnl1il Gian nortolo 

~liutto Plinio 

HilllilJ.tlili BrUllO 

(ienllie hauce!;co 

11111110ni I\nlonlll 

ZtllloHllo Heuilto 

(;hitrel-l:hiu i-=nulcfI 

l'rccili(l Gio\' .. n"i 

UUl1Icnichel!i (jh,r~ill 

l'c:-:si Ernesto 

Vllllini (iiall ~1'HCfl 

QlIlIJ.t~ioIIO (jiu\'IlIIl1i 

BenthlllO Llligillll 

Borlolal1li EII~cniu 

PlelrugralltJe Frallill 

Hil'l."llI Ulllhcrlu 

'l'o:;i (ìim .lIl11i 

I:crrarcse Uenillo 

Belli (iiulin 

nruSc.~ltn Carlu 

Segnrrcdu (iiu; IInni 

l't:rriblle VHu 

TO~lIaZlU Brllllil 

(;31111,ello Cesare 

Barbieri Emilio 

Polutn AJ1~elo 

... 
B'ldo "nhlnin 

Fuselli , \rrl~o 

Tndeschinl tiiol'giu 

I.upi (iuisc;trJu 

Ho~si ,_\nluniu 

I I .. , illl io R:t~ioni . 'ri (i3l11hu Andren 

(ìitlntin (iillil C;trlo 

~n\'fllo (ilan Cilrlu 
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III \l ''dill , \ 

III \Io-d i?'!. (' 

I J I \I" tlia. I> 

Il \I .--dia . . \ 

Il \I , di;l. n 

I r \1"lli:!. C 

f I \ltotli:l. n 

I \I, 'dì,l . . \ 

I ':\!r·tl i .. , Il 

I \ I, ·din. r 

I '! f"d i:., E 

( ' I i1:- ... c Pl"cp~ rillori :t 

o • 

))allil l'alma Antnnio 
Zatnhel!i \"lln 
Canaro Luci.ilnn 
ne Zilnche Cesare 
Zane'ti Beniamino 
c.;ulIlunian Adri,lIlIl 
"arraiola Alllollio 
Sltlltaterra Pelite 

CiJ!'celJi Roherto 
Uizw Alberto 
HII~~iero fiiuscll,.e 
J=eni~hl Uruno 
Pagnin Mf)~è 

notlho Sihio 

Bernini Pier J.lli~i 

~ I RSO Oiullano 

M:lriolli Andréa 
Uij.!oui Alherlu 

Cortccci (iiallni 

Ili Frallco ninn Frrlllcil 
Ili hauco Seq~iu 
Schi;tlliI ~elln 

Bn roni Brullo 

BCI1t!ta1..lo OiuSCl1PC 
Sala Ounfri.-' 

l' ittarc llu rrancu 
Frilnetl (Hm ,lIlIIi 
.\(:Izzon Maul'o 
H,II1CIIII Vinol'iu 

Hu it, Ernesto 
Tu III 11111 11 CiiIl\lIlIni 

PUU1ZU fr;\IIcfI 

S~;lqla l.uigi 

Stdall~1Ii CiiuserllC 
t:lIlltllfio Dario 
F4!rrarin Luciallu 
~(",ello AlhulIO 

Ar~4!ntun Paolo 
SCllrra ..\ IItonin 
(i ri~olcHo I!Fillicest:O 
Tnudelln Eugenin 
Rlciichner (incnter 

1~'lllc':lneIlCl EUniCi 
Ilionisi C:II'IH 
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MUIiZOlii F"ancesco 
Prlnch'slle ,\Ido 

ARBANERA DEL BARBARIGO 

A Ollobr~ , SOIlO la cos tellazionc dello Scor­
pione. siete tornali. L'avele guardaLI questa (0-

;!e llazi()nc fra le 'malinconie del ritorno? Nel 

cen tro ci sono tre stell e, chiamate i tre Re: Pre­
ciso, Scabia , Bado! I Irc Re vi chiamano. 

La costellazionc di Novcmbn: è l'Arci!cnClls. 
il S:lgiliario, forse il CCnl:lUro Chirone : si com­

rone di 31 sdlc. I 31 ragazzi del Liccn che il 
22 NO lcmbre 'Iuando il sole cnIra in Sagill:llio 
ve rranno dall'Orosco)lO a dirc l'ode del Parini , 

l'Educazione, avranno 31 libli a loro scclta. Bir­

b" chi manca! 
Le ()C) slcll~ visibili a occhio nudo che ior­

mano il Capricorno, sono i 60 alunni su 900 
promossi nel I Irimeslre. Gli ahri sludino di 

l,ilI: c ' luelli di Il Liceo ~ di Hl ISl ilulo rikg­
g:lIlO meglio Purgo I I 55 

D" tI/ile pnrli snl'ttcw" il giorno 

lo .;o/~ cl]' allea colle JIU't!C cOJlie 

di mezzo il dd cacciato Capricorno. 

L'Ac'ltrario è a G~nnaio NWuno con il Iri-
clenle e l'anfora inesauSl a : i doni dclla Ilefana: 

per P'lIld l" un calamaio, un hsc hicllO ~ quallro 
h,m,1 ne: per i Professori di Lalino e Glero una 

n""ila bili: per i Vicerèllori una scatola di l'al­
lin~: per i prdelli lIn paio di occhioli da sole , 

Febbraio è il m~se dci Pesci: nOli sai che 
['C'ci pigliore? E' il mese pill decisivo dell'an­

no: o cc la tii in Febbraio ° non cc la fai più. 
Lo parola .l 'ordine passa di scuola in sellola: 
\Iion, Boscaro, Nevenla. Calder one. Raml'az­
zu, Rubin, all'erw! 

l n Marzo, 50110 l ' Arielc, si nascondono i più 

furbi COmè Ulisse uscendo dalla grOlla del Ci­
clopc. Lo sanno anche gli scolarClli della Il 
Media. 

l l'ili furbi sono Murgia, Mocellin , Bdlon. 
iVlarchcsi, gente che non vuole pill esser ma­
cillllola dal Poli fclllo di gui. 

Aprile, dolce dormire! La cosldlozione i: 
dci Toro bianco che rapì Europa forsc a Cr~la: 

chi rapisce la bd la clossific:ozione in Aprile, l'ha 
assicurala anche in Maggio c chi l'ha in Maggio, 
"vrà le vacanzc bcllc. Quesli seno rapimenli slu­
pendi , di SllIdio, di diligenza, cli emlli azione, Ji 
viuoric, di felicità Bevvero, Chicrcghin eia 
Chioggia , sellior' Dopo si dormirà sa llO le rocce 
dd la Marmolada, slli mari dci ]\;0,,1 , in crociera 

alle Iknnllde : ah vacanze, vacanze, fOgno di li­
hertà , mela cii ogni fatica. Non dormirò a scuo­
la, proma le Zalin, non dormirò nello sludin. 
dicc Salma,o : dormirò solo di nOlle, giura Fa­
solaiO c mamcrrà la promessa. 

I( Signulll naulis :lInicUIll I ) : ccco i Gemel­
li, Caslore c Pollucc, la coslellazione di Maggio: 

dlle morlali divenlali immortali , i vincilori del 
lago Rtgillo. Chi vlloi prcnlllovere l'orla sempre 

còn ,è in II"CSIO mese i sa ffi ci di Orazio I 12 

'" l'"elOsqlle Led"" 
IJllIIe eqllù} illu/1l superare pugnis 
nobi/cm ; quoru11I Jj,nul alba J}{{utù 

sldln refllisil 

di.·,flui! .ca.rù agi tatti; Iwm or, 
COIJ(idul1t IleJJt;, fugiu lllquc nubcJ, 

(" milJu-t", cum sic uoluere~ pOlitO 

IIllda reclIlIlbit . 
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P('r gli ls.m: i di licenz.1 mu lia t..: di :J I1lIllIS­

sicnc al Lio.!o c'è in Giugno la costdl azionc dd 
C;lI1cro, G m CC f ) un granchio lIcc i"o da Ercole, 
un granchio di 0 11 0 piedi, che sono 1.: "arie 
ma te; i ~ . Siete tOlli com,· Frcole? Ih datè r hc 

un granehiolino ha ucciso un alt ro gigante. 
~4organle : l'cs;lInc può eSSl'Te lluCSIO granchio­

lino: c :llIora, ahimè che pena t 

A d ogni glOru o crC.fecva /a pella 

p' rcM III cordll riti IIL'1'VO s'illd/lnl 

c' tanta do};li" C ,i/hHimn lt'accoh c' 

che questo grallchio lil lIit ll t /i tohc, 

La costellazione dci Leone incomhe SUI 

candidati .Idla Maturità c dclla Ahilitninnc 
Tl.:rnica 

Qm'j!i parea cbe' COJJlra mi' {IC" /J{".;{' 

COJJ la le .. t'al/a (' COli rabbio.ca lame 

,.ì c!t ~ pmea ch(' rotI' Ile lemess(', 

Gentile, Mioll(), Battag lia, Gi :tmllldio In 

ll'sta ai M;lluri, CCSCiI , Novl'llo) Star;ICC, M:I1'ini 
in testa ai Diplomali: c dietro :1 Imo 

gellii lIùrio al/n". ,,'(}m'u h,r duci 

venire appr('JSo, IINtile di bianco; 

e tal cnlulol' di qU;1 giammlli nOli fuci, 

Candidati! Evviva Renato Z:ltlovcllo! 

Il me,e ,Ii Agosto è 50110 Erigone, la Vn~ 
ginc Astrea, la dea della giu"izia. Ognuno ha 
'Iuollo ch , ha merit ato: il mese più bello o più 
hrullo delle v~canzc, 

Pci viene sl1hito SCltCmhrl' con la cosld­

!azione della Bilancia 

aeqU!lt Libra dù',i {'I fem purri noctù: 

è il mese dell'appello supremo : o si perde 
o si vince: chi pcrde l'anno non lo riscatta l'iù. 
Vi ricorJate nclrlliadc: 

Faure-:- bi/lIllce prc: .. e in mezzo il clir}, 
le librò, .<011c,/olie e cii chi m,ii 

il [aio chiller.ì? 

Scs~anla r:.. spil1li ndla sessione all l\1I1nalc 

dd I ~,)54 annuncia l'Oroscopo. Cn:pi l'astrologo ! 

Prof. D AN ESE 

LA SAN VINCENZO DEL BARBARIGO 

Pn'sif/olll? 

1' ... 1. l'IETRO l'ALLAltO 

" lu;df:nfr 

Du .. M ,II\lO C,IMIIIN 

.s~g,.rfl''';fI 

LUC IANO CONTE 

/11111111 ;';: ; f((llo .• le cifre: floi JciUpalc' !rI1JIC COSt', UI/a cigli/ cita al 

- Fm ol10 racc()ltt' fra i rfigazzi L, ' 50,000, 3/0 1'110 di mr lJu, JJOII ll i fa lJul/tI, liDi te: /11-

11'11401 m /Ife ,cubito in cibi, m!~dicil1c. ilJdl{m ~'nti, IIJ I;l e per pu.m, Basta 1111a slI/a, u qu,IIchc ,.o/do, 

- T re famiglie ,i(lllO state prolll1c!du le gior- (J (111 -'UI'I U O, 

/lli/m enfe di p:lIJ(~ laliL' (.' alTri generi, p ( r una 

"fesa ('u m plc'ss;lIti di L, ' 7,(!OO mf ll .• iJi .-

- iII occ.l'iol/t, dci Natale, dcllil /'(/s q(/(/, " 

1'0; I/Ol! ((J/lo .• (efc la malincollia del/a lu((' 

.• ,uliòa, tlcllc ( t/nJ u c fa!foppfllC , il culm ;c(,.ù J del­

l" lu(e .'III ,'olro pesto ddl" miseria; i piccoli 

II} Carnel'ale , l'o/mio fu ,lCcn'sCùtlo di L, 3 'UOO lltlCa/;Olldi, ualc' lla/i . 

ptr famiglia, Scmbril ul/a discr:zjo lJ {,~ cIle: 1I0i i l;amo il1 

E' .,Iata ùtit.uita lilla borsa di studio di t!I/il stanza calda (J a/ cincma, c lutli quei dolci, 

L. +000, pcr III/O .<tlldell/e {articolflrmell /e bi- l" domel/ica, I/ei gr(/I/ solol/e col lletlto dil'illto 

.'''gl/oso di altra SCI/o/ti. cii fu /POni; e loro . pcr q"ell,- .'frade!fe di lIe,,,­

••• 
.-porca, che 1/IC'Jt'ùu/erll o /1lI fatto dU ri' {.'(.J H1 e 

t acciaio, 

1\1011 è m(jlto, Si d O{Jell(/ fare di pilÌ; perchè Ogni tan fo , /(n(l guardia, 111M polmonite, 

il potei/a l"re di più. f!ll accidcnfe, Se /i portali o llia, 

La San Vill n:lJ:zo 1/011 è .'010 quesln; d'ac- La noslra inconcludente pÙ.'llì è 1e'l IC'fafurtl , 

n,l'd'I , ,'vIa l' ((ncll~ queslo, ,\if)i p(,IUÙUJ1O "i cillljW', alla bri//alliina, (' ad 

12 ~ 13 
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P~r gli ls;m:i di licenza mt. dia l' di :111'11111 :.,­

~ i lÌ lll: ;-11 Liceo c'è in Giugno la coslcll;lziollC dd 
C;II1CfO, c;mccf, un granchio ucc iso tI;1 Ercole, 
un granchio di 0110 pied i, ch e.: sono le \'ari~ 

matl'ii .: . Sicte lutti come Ercole: R:ld alt.: fhe 

un wanchiolino ha ucci so un ah ro gigallle. 

Morganlc : l'esame può cssnc "ILH,:sto grallchio­

lino: c allora , ahimè che pena! 

Ad agili givl"llo crc.<cev!I III pellll 

pn-chè la card" dtl lIen'o .'il/dura 
(' lallta doglia e sjJllJimo l/nccolsc' 

(be questo granchio hl [lit" l,i iolsc. 

La coslellazione dci Leone incombe sui 
cand idali ,Iella MalUrilà c d, Ila Abililazione 

T..:r nica 

Q{({'sti parclI che cOlllra 111 (' l/l'III';,;(' 

Cùll la t{'.,t'alhl e Cull rabbiosa lam e' 
~-ì ch~ pmea c/'t' l'nel' Ile temeSSi'. 

Genlile. Miano, Ballaglia, Giacom<:llu 111 

ICSla ai M;lllI! i, Ccsca, Novello, SI;W;ICC, i'vLtrini 
in ICsla ai Diplomali: c dielro a loru 
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grilli llù/'io al/nr, com 'a /t,r duci 

l!C?nirc appr('SJo, lIcslile dì bianco; 

e (tll c, lIIdor di 1"" gilll/lm,'i 11011 fuci. 

Cmdidali! Evviva Renalo Zanovdlo! 

Il Illese ,Ii Agosto è sotto Erigonc, la VCf-' 

ginc ASlrca, la dea della gi uslizi ;,. Ognuno ha 
'Iudlo ch ~ ha merilato: il mese più bello O più 
hrullO dclk vacanze. 

Pc; viene ,ubi lo Scnembre con la COsle,· 

Iazione dclla Bilancia 

aC1111( Lihm lIies r( lem pora Il Dc/i .. : 

è il mese dell'appdlo supremo: o si perde 
o si vince: chi p~ flk l'anno non lo riscatta più. 
Vi ricordale nell ' Iliade: 

!'a{{re~ bìlallcr preJ(' iII mezzo il dio, 
II' lilJlò, .<olle"oll!" e di chi mlli 
il fa(o chillrnì? 

Scs~a nla r :: spi nti m:lla s~ssione JlIllIllnalc 

dci ' 954 :lIInullcia l'Oroscopo. Crepi I"aslrologo! 

Prof. DANESE 

< 

LA SAN VINCENZO 

/),.oi,I'·III,· 

l' •. ,,f. l'I ET/lO l'A LLA 1\ O 

,1,ui""/I'" 

D Ol i J\lAllIU t;AMUlN 

Stg""'lII' ;'J 

I.U CI,INO CONTE 

lunal/ :i tutfo, Il' cifre: 

- FIIIO/IO raccolle Irti i rtiga:zì L. 150 .000, 

lras/Ol m ale subito i/J cibi. m edicill(', illdum ~Jl1li. 

- T re l amig li(" .'fJ/l{J state proll lJ{' t/IfI /! gior­

/III/m (' l1te' di P:(Il t ' I flttC' c? altri gCllcrj~ p(.}' U11a 

'PC'N cumpkssùltl dì L. 17 .00 0 meniili; 

- iII occ.Hiolli' dr! lVafale, del/a Pasqua, e 

DEL BARBARIGO 

Voi .'(:iujJate !f11l/(.' ( OH'. Ulla tigall'fl lI III 

giuJllo dì mCI/O, lIon ( l ì f a nul/a . 1I0i le tlt ~ 

male pl:r pOJtI. Basta unu .cola, o fJlt'.def1e -,u/do. 

o {(II .corruO. 

"oi nOI! c0110.-(. ('lc la malinculli" d('l/a lu((' 

swlicìu, dcI/c Cill11 ( rt· rfi fioppaff'. il colal ice;,} dcl­

l'I luce m! l' Olt" pe.' l o ddl,1 miseri,,; i piccoli 

/11 e,rl/(l/alt .. , l'obolo fu IlccrCJCÙl/o di L. j.0oo ll'iguhondi, J(alc'llIlli. 

l'C'r famiglia. Sembra ttlla diJer ;.;.,,: ione, chc Iloi ,Iirl/JJO in 

E' -,tala ù,ìtuÌ/a fiI/n borJt1 di .Itudio di 

L. +000, Ix'" /ti/o slude/Jt(~ plrticolarmenlc bi­

.'ogIlO.w di altra JClio/a . 

•• • 

ulla stan za calda (J a/ CÌlU'I1Ja I e tuttì 11/(.'i dolci , 

/a domcllìcfl , ilei grall Jfr/onc..' co/ JJcaf,u dipinto 

di pOI porll; e lino. pC'r 1/11'11e .<Ir<ldette di 1/1'1'" 

iporca , che ql{('Jfiu{,erno ha f atto dltn~ ('(lIl1e.' 

l'acciaio. 

,v,w è I1/u/to. Sì dO/tl'l ' tI fare di più; pC'rcbè Ogni tautc" IIIUl guardia . fllla pulmollit(" 

li potel/a fare di più. un accidente , ,-c li {lortal/o Ili". 

La Stili Vinccllz () /J()/J i· .m/o 1ue.flo; d'i1c- La /JOitra i/lcol/cludente pietà (' le/h'falllra . 

((Jrrl'J . . 'vla (\ unch'! '1IU· ... l u. JVoi !}("Hifll110 ai cÌufj/l(', Idla brillantina, (' ad 
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nltl" cOse. EHi pe/lSal/O il'II/P"C (I 1"" .. 10, a reJi- wn idel/do Il ei corlili 11 Sali Vil/cel/ zo. ilI/gioii 

./t're .wl posto, dove /a sorte li ba intanali, so/~ sCllz'ali. 

/itlfU/Oii ogni t ~l11to urI/c mali;, Sfilza guardale: 

dm/auti. 

Allc!Jt: se ragazzi, SI)"" già ciurma d'allo 

nNlrl!, col ,'enfo ;/1 faccia . Noi, guami e cappol. 

fu, facciamo la figura di IIJllriJJ:1i cfncqul! dolce'. 

L!I gl'alide dllUel/tura /a risc/JillllO loro, ogni 

giorno. Noi Jogn;rrl11o gli ideali; e fillir (, 1JlO COli 

l" I}(,palil/a r le p'lI/tr401c. E.ui haI/I/o dn .. "'­

gli('lc fra il Dormitorio pllbblico C i l'aolotti . 

... 

Ho incol/trato la BOI/IIÌ, e al/che l',,dole-

JCC'f} Z'(/. sen :(I prctefe, c n On so disfaccare l' IIntl 

COSti dal/'altrtl, 1111 giorno cI,e /10 /Iùto paJSarl' 

Co,.ì Cum e li [ledete sembrano bambini ;m· 

pcgnati in qualche loro giuoco .w/cIIlle. E il/­

llecc:, cun quel vj~(JJ ,iOl/O dci (( cOll/rulelli h 

ch~ comwercùmo in caramelle per /(/ Sali Viu-

Cel1 Z0, 

l".:eco : alrirmre al/a cm ità per il cammino 

tldla poesia . 

Il I.bo ralorio .Iella S.n V incc u:o 
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L'AZIONE CATTOLICA AL BARBAIUGO 

N, I l' rll'l c ro .Iei l'VIII ,,f.ci , 

~ J' .!perlli\! d, c .Ic \·c l..II" lll; Sln rc l' opcH.iu, 

11 j1ru fc.r' ;o uisla d,e Jeve ",,' II'lu i)I11' <: il 
~, ~,~-:.-f [ pl'olcuio";$l •• 

il r llstl : : o d' le .I evc c OIlI]uist a re il 1"!I::; " :~ 1I . 

I<a~azz; elu' pellSltno l'm te (' la 

SClio/a lome .cll'ade.' l 'nfO lo spirilo . 

NOli è ch~ 'Ùll/O migliori degli al­

tri . HaI/ ilo solo il coraggio di p iI-{an' 

delle COJe grandi; e hanno il coraggio 

di pr"gare ... 

Qua"do, al m lil i ino, l' ,III;'Utl /IC{ 

fONt' lJOglia tii JtirtllJi, c di 101m 11/7, 

P ('IJS{/U' a questo tldo!c .. ccule immobile 

1/(:/ s/(o Il iLlo m armo; "CI1";'(/ ItII altiw!) 

d'abbal/dOl/o. Il .<all Ciorgi" di 

DO//<l fe!lo! 

,..,10; ci .cpreehial1Jo. 

Di~{perditlJl/ O la bdlcz z{{ come ulla 

fragran za. 

1:/,/,lIrl', basta pOCrl, giù iII /o l/d" 

al cuore; c Infl a la V(o'lra Cl l tlle .sp/~n d(' . 

(0 111(' qu(';lo marmo, I1U'rtllligl;o_'iI. 
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alo " cose. T:,'si pel/SallO sempre ({ ques/o, a ':('si- ;ol'l'idel/do I/ ei (ortili I" 5al/ Vil/cen,o. AI/gioii 

i/CI'(: Jld posto, dove Ili sorte li Ila in/anali, $of- ,it:l1z'ali . 

ji(/1u/osi oglli t~mto l1('lIl.' nWlli, St' /l Ztl g /{((rdmr..· 

d(ll/dllfi. 

Anche se ragazzi, HJ11(J già ciurma d'alto 

nNln', col llento in faccia. Noi , gual1ti e cappal­

o, facciamo /a figura di nlflrin:lI' d'acqull dolce. 

L !I grande avucntura la riscl,ùwo loro , ogni 

giorno. JVoi sogniamo gli ideali; e fin iremo COI1 

I" papalil/a c h· p'lIIl%le. E.'si IUfIII/ o da sce­

gliel" /m il DormitO/i" pubblico " i l'aololti. 

... 

1-10 il/culltl'ato l" /3ol/tà, e allche l'adole-

,i(('I/ Z U, .cCIl ,'Z({ pretese, c 11 0 1/ JO distaccare fUJ1a 

COJ{( dall'allru, uu giorno clIC /io lIùto p l1Siarc: 

Co ... ì come li Ilellet'! sembrano bambini im-

pcgl/llii iII qualche loro giuoco solcl/l/c. E iI/­

l/CCt', Culi l}flc:I uiio, S0110 dci I( cOl/lratelli )) 

che commerciano il1 caramelle per la San Vin­

cenzo. 

Ecco: m,.ùlrtrc alla cmù(ì pcr il cammino 

del/({ {J()('sit/. 

Il labo rato rio ,Iell a San Vin cc lI: o 
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L'AZIONE CATTOLICA AL BARBAIUGO 

N, I Jlell ~ H~ rO .I" i P II Il L .... r,c i , 

l> l' OP(I''' ;U d.t' ,Ie ",c t.fHlIllli" Lnl C l' rope,';, io. 

il ,.rvfc.'I. ioll iJL Il dlc d e ve "" "'ll1i11;>l 0:: il 
~ ._11:.... [ prufe.<$ io .. i.,t. , 

il r ... ~a ::;:; o che ,Ie",c cO'''l u iJtll r e il ngn::u. 

I<agazzi che /i('IULflJO l'm l e l' la 

scoola (om e s tr((dl~ l 'ers(J lo spirito, 

1\1011 (' c!J~ ,itll/o migliori degli al­

tri. /-11111110 solo il cO/'rlggio di p"-lIII'{' 

delle COSe grandi ; e !!fIllIJO il cfJmggio 

di pregare .. . 

QUill/do, al m d/fino, I"fll/imrl ha 

101'/(' llOglia di slirfl/Ji, C' di 101m I li 7, 

pt'1JJ!Uc ti questo adol('uclJtc immfJbilf. 

nel .mo "iliO mar mo; JCIlZ{/ /f II att;I1w 

d'abballdO/lo. Il .;,1/1 

DUli a/elio! 

lVo; ci sprec!lùwlO, 

Giorgio di 

Dùperdiamo la bl'llc-:, zll coml' Il!!a 

fragraNza. 

Epplll'e, basttl pom, giù i/l /olldo 

il! cl/or{'; c tutta /II IJ()J'f}"a carne iplt!l1d(' . 

(0111(' qlle,fa J}Wtl1JO, nU'rfl IJig lioOt /. 
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16 

l~olla!o 1<//1>"0 e Alfio Crestalli presell!!lIIO le schiere c i capi: 

J UN 101( ES , 2~ 

PRE-I U:--IIURES, :)2 

A,plI<.'NTI , 77 

Dc"'gtl!o: Carlo M"cc;, 

/l'.,ifll'll!C: don Alfredo Crnlran 

Ddegll!o: Alessandro Crelcll" 

A.ìJ·ù/t~JJlc : don Narciso Zonlan 

Sezione C' lemi : LJCIc),l/!I' Alherlo Rizzo 

A.r,istemc don Floriano Riond;uo 

S\.'ziOIll,: interni: Delegato RcnalQ Fl.'rr:ul.'sc 

(hsistc/ltc don l' ielro LOllo 

li oiti mi.c/l'rio.çi
j 

ridenti, /Iella luce, nell'aurora; clJiom e bruJJe 

(J biullde. Fra dù'ci quindici al111; 11011 ci S(/1'11I1110 più, sostituiti da 
flolti (tl/omill;: sui qu:di passa la {,ifa COli la sua bruttezza pe'llut(' , 

c col rasoio : llofti IIlliformi , multu ol/oru luli; c JCIl Zai .'-oh', 
Che san Giorgio ,/ a;uli! 

,..1a Fo.'Colo vi dice: t. Il mio dO(l{'r e e IL' mie: PUHJ(Jlli haullO 

(ambii/tuta gran tempo d CII/IO di me, Il mio dot/t.'re pine(', pere;';' 
diI'CIlIt/f) p{( ... sio1J(~ \ 1 , 

... 

, 

.... * 
L'allllo sociale ha illizio, come sempre, il dì dell'Immacolata, 

dopo l" Messa, '[//alldo Mo/IS. Ret/Dle belledice e cOllseglla le tessere. 

••• 

E adesso, la loro attività; se fosse possibile archiviarla. 
Perchè fa'lilla lemprc tl/tio d'impao e di prepotellza, gioltallil­

mente sicuri: 
così, per esempio, la cOllferellza formativa di fille s(/.Iimalla; 

parla, pOlliamo, Pezzi,/ (1/11 ex-allievo ... , cI/ ~ era lIalo per essere ala 
e illvece vllole divelltare ruota; II/Ia delle Ialite rl/ote della ",,,cchilla 
sociale). Ma poi SOli loro che flllmo ICI cOllferellza. COI/ iI/tervel/ti, 
lampi, battute, estrosi e pellsosi, CI"~aIlO tll10 ideo, tlllO cOlllJillzionc, 

che è la loro, inalberata da loro come 1/11a balldiera. 
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!\(.I1JrIIO RU fJ'o e Alfio Crcs/ani presél1ta1l0 l,: st.:hiere e i capi: 

JUN IOKI-;S, 2H 

PIt E-JUNIOKES, :)1 

ASl'll<r' NTI, 77 

Delegato: Corio Maccà 

A,· .. i.<ti'/lte: don Alfrodo C GIlIrOIl 

Delegato: Alessandro Creldla 

A .... ùte/1te: don Narciso Zonlan 

Sezione esterni: Ve/cg,l/o i\ Iherlo Ri zzo 

A.ifiste/1t~ don Floriollo Riundalo 

Sezione inlerni: De/CISti/o Renalo Ferrarest 

d,isùtCII/C don Pietro Lotto 

Voiti mùt{·rin.ri , ridenti, nel/a luce, nell'aurora; c!Jiome brulle 

o bione/e. Fra dù'ci quindici al1l1i 1101/ ci ,faral1l1O più. sostituiti da 

tfolti ,{uomim',: su; qu~"i paHil I" l,illl COIl la ,i l/a brllltezza peil7lJte, 

c' col ra.iOio : llolfi uniformi, multo ollore voli; e S{'IlZII .'o/c , 

Clu: stln Giorgio v'aiuti! 

Ma Foscolo II; dice : ({ Il mio dOl /ere.: e le mù! passiuni IlfmllO 

comb'lttllto gran tcmpo dcnflo di me. Il mio dovere vil1ce, perchi' 
dù/('Illf/o pa.u.io/IC' I) , 

... 

, 

••• 

L'a/1/1o sociale ha i/lizio, come sempre, il dì dell'llI/lIIacolata, 
dopo la Messa, qlla/1do MOIlJ. Rettore belledice e cOllsegll1l le teuere. 

••• 

E adesso, la loro attività; se fosse possibile archiviarla. 
f'erchè fanno semprt> tlllfo d'imp~to e di prepotellza, giovilllil­

mcnte s;cllri : 

così, per esempio, la con ferenza formativa di fille settimalla; 

parla, pOlliamo, Pezzill (/III ex-allievo ... , ch~ era lIato per eucre ala 
e invece vl/ole diventare ruotl/; IInl1 delle fallit' rllole della macchilla 
sociale). Ma poi SOli loro che fl/l/llo la collferenza. Con intel've1l1i, 
lampi, bat/lIte, cstrosi e pensosi, 'reallo lilla ideo, lilla convinzione, 
ci,e l' la loro, inalberala da loro come lilla bandiera. 
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DIII 9 III '3 l/lglio parteciplll'OIlO a lilla 

« Tre Giorni )\ 1111Ziolll/le di A. C. l1ella, DO/l1I1S 
" .. " 

Molte cose fecero : glll'e, sociologill e roghi; 

Pacis di RO/l1I1. C'è III/che /1/111 foto che Ile li '11 11 allche /I101te cose IIccettarollO COli lIirile 

mostra, UII po' sbilldita. fierezza: come i Ritiri mel/sili o IlIcol//l'i 
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Ile! PellsiOllato dci Padri Ges/li/i, a SIII/tll 

Croce (una dJù'silJfl stuccata come Wl astuccio 

rococò), o Il Villa Immacolata. 

Pel'chè /10/1 è poco pil/lltare l'CI' qUl/ttl'o ore 

/I/I'a/limll di ragazzo, dl'illll, i/l silellzio, di froll­

te all' Elcmo. 

E' ocra cile poi si rifacevano sciamando sui 

colli, CO/l 'lu«lche pUllla fillo « Este; sigllo­

l'ilme/lte ospitati dIII Rettore dell'Atestillo, il 

prr}!. Colao (di cui si l'aria più 1I1/II11ti, IIp1g. 42). 

Semillare un' idea ~ lI hrelfrlllto u.ile cile scl1l illa .. c il suno 

$ 

IL CREDO DI ROCKEFELLER 

- Credo che 111 parolll d' 11/1 /lama debba 

IIl/lele q/llllltO la stia firma. 

- Credo che ogl/i diritto comporti /II/II re­

spollsllbilità; agili bllOl/1I occasiol/e /1/1 obbligo. 

- Credo il/ /1/1 Dio illfallibile e IImoroso; 

" credo che la più altll cOllqllista, la /I1l1ggio/'{' 

fe/icitlÌ dipcl/dallo dal I/illere Jecol/do 111 Sill/ 

{)oloutlt. 

- Credo che ra/l1ore sia la cosa più gl'l/l/ ­

de del mO/ldo. 

jOl-IN D. ROCKEFELlER jR. 

DOVE VANNO I GIOVANI 

Chi /Ii sCl'ille è AI//oitle di SI/ill/-E.wpéry, 

poeta c pilola a bordo d'ul/ Lighll/il/g l'. 38, 

bimotore mOllopoS!O, Ilei cieli della MI/I'sl/, pres­

,., T,,"isi; cad/lto per la Fral/cia lIella grallde 

g/lerra: 

« NOli ci re.'!a che la l'ace della macchil/a. 

" NGII si pllÒ più 1Ii1,ere di frigidaires, di 

bil«lIci e di parole illcrocillte, ecco! NOli se Ile 

pllÒ pitÌ. 

Due miliardi di I,omilli 1101/ odol/o pitÌ che 

maccbine, 11011 comprendono più che macchine, 

dù/cntallo macchine. 

e( Gli /10m il/i haI/I/O l,aIuto fl/ I'e la l'l'alla 

dei 1I1/10ri cl/rtesil/lli; f/jQri delle sciel/ze della 

natura, questa prova non è riuscita. 

I( NOli c'è pitÌ che III/ problema, queslo: 

f( Nnn si può più llÌttere senza poesia, senza riscoprire che vi è una vito dello spirito ancor 

colON', s'.'l/za a/llore. più alta della vitI/ de!l'illteiligcllza )l. 
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Dal 9 al 13 luglio parteciparollO a 11110 

" Tre Ciomi » l1azio1Jale di A. C. l1ella. Domus 

.. .. .. 
Molte cose fecero: gare, soci%gia e roghi; 

Pacis di Roma. C'è allcl,e lilla foto che Ile li "'a allche II/Olte cose acce.ftarollo COli "iri/c 

mostra, 'III po' sbiadita. fierezza: Ca III C i Ritiri mClJJili o lucolltri 
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ilei PeIlS;OllltlO de; Padri Gemiti, a Salita 

Croce (lilla chiesina stuccata come 1111 a.stuccio 

rococò), o a Villa Immacolata. 

Perchè 11011 è poco pialltare per ql/altro ore 

un'anima di ragazzo , dritta, iII silenzio, di Iron­

te all'Eterno. 

E' "cro che poi si rifacellallo sciamalldo SI/i 

colli, COli qllalche 1'1/11/0 fillo a F.ste; sigllo­

rilmellte ospitati dal Rettore dell'Atestillo, il 

l'm/. Colao <di CI/i ,i pllrla più IIl1allti, a pago 42). 

Semiuare uu' itlea è ,.ltreltnnlO utile che .tellliUIUf: il grano 

• 

IL CREDO DJ ROCKEFELLER 

- Crcdo chc lo parola d'llI/ /101110 dcbbll 

I·alet c q/lallto lo sila firma . 

- Credo che agili diritto comporti 11110 rC-

-,/,onsabi/ità; agili bI/Olia occasiollc /111 obbligo. 

- Credo iII Un Dio iII fallibile e amoroso; 

e credo che l" più 0 1111 COllqllislll, lo maggiore 

felicità dipcndllllo dal villere secOli do Iii sila 

IlOIOllllÌ. 

- Credo che /'amorc sia lo COSil più grall­

d,· del mondo. 

jOlIN D. ROCKEFELLER jR. 

DOVE VANNO I GIOVANI? 

Chi vi scrille ,. Allioille di Saillt-Exllpéry, 

pOetil c pilotil a bordo tillll Lightlling l'. 38, 

bimolore mOlloposlo, Ile; cieli della Marsa, pres­

'9 TUllisi; cadllio per lo Frallcill lIella grallde 

gllerrll : 

" Noli ci restII che la l'oce delill macchilla. 

" Noli si p/lÒ più lIivere di frigidaircs , di 

billlllci e di parole iI/crociale, ecco! NOli se Ile 

p"Ò pitì. 

DI/C miliardi di /lomilli 1101/ odollo più cl,,· 

macchi/Je, 110/1 comprendono più cI,e macclzillc, 

diventano maccl,il1e. 

" Cii u<>milli hallllO 1I0luto fare lo. prolla 

dei lIalori cartesialli; fuori dell~ sciellze della 

natura, quefta prova non è rÌtucita. 

« NOIl c'è più c!te Wl problema, ql/eslo: 

« NOli si PIIÒ più vivere sema t}oesia, sellza riscoprire chc Ili è 111111 vita dello spirito (/lIcor 

colore, sCllza alllOrC. più alla della vila de/tillleiligcllza ». 
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LA PAGJN A DELLO SPOR T 

Lo Sport è un~ scuola di lealtà, di cG r~gg io, 
di wl'po;tozione, d i risolutezz~. 

P IO XII 

Quesla è la rappreselltallza dd Barbnrigo: 

Foot-b.lI , C.:l pO gl'uppo Renato Russo, con :1 :1 iSCl' itti 

Sci : Capo gnlppo Paolo LOl'en%i, con 24 iscritti 

R.ugby , Capo gruppo Gino Guerra, con :IO iscritti 

B .. J.et-b.U , Capo gruppo Giuliano Seabia, con 11 iscritti 

Il Centro SI>OTti vo Italiano ha raccollo in volume i discorsi che il Santo Padre pronunciò in varie 
occasioni agli sportivi cii tutti i Paesi: 1,0 Sp(u" nrll' QugllJ/u parol" Ji Pio XII. 
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• 

l 
A) IL CREPUSCOLO DEGLI DEI, 

ovvero, la SCOli fitta di W embley. 

E' la I/otizia. del sccolo. 

" L'Europa /è vClldicdtll dell'Inghilterra. 

Il) L'AURORA DEGLI ASTRt 

fccoli! Li presenta dOli Narciso. Ulla rI­

SfrVil di stelle ... 

On peut f"i u: très s i riclIst lll CUI 

ce qUI '1'0 11 $ 8m ll" l: · 

LeJ ellra lll! nOll.l le !'I"tlll.-elli 

10 11 $ les jO llrs. 

G. B,rlI1J1If" 

- L'Ungherin ha bnttltlo gli In glesi con tre 
goals di sc"rto. -

11 dominio dei corsari è finito ... Il. 

CosÌ, in riassunto, la Jtampa Jportiva di 1111 

giorno di novembre, C01l eDusiol/f':, e divaga­
ziolli politico-stlllimellta/i. 

« Il BMbarigo, da alcuni anni , è all 'avan­

guardia in ogni attività sportiva promossa tra 

gli studenti padovani. 

,( I 'fatti confermano le capacità singole c 

collettive dei nostri giovani atleti. 
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LA PAGJN A DELLO SPORT 

Lo Spor l è una scuola di kaltò, di ccraggio. 
di ,opporlazionc, di risolulezza. 

PIO XIl 

Questa è la rappre.<entanza del Barbarigo : 

Fool_b.lI , C1'110 gl'llppo Renato Russo, con :Ht iSCl,itti 

Sci : Capo gruppo Paolo Lo.ren%i, con 24 iscritti 

Rugby : Capo gruppo Gino Guerra, con 20 iscritti 

B ..... I-b.ll : Capo gruppo Giuliano Su.hia, con 14 iscritti 

11 Centro Sporth'o Ital iano ha raccolto in volume i discorsi che il Santo Padre pronunciò in varie 
occasioni ag li sportivi di tutti i Paesi: 1.0 Sport "tWal/fL/da parola Ji Pio XII. 
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A) IL CREPU SCOLO DEGLI DEI, 

OI'VI' IO , 11/ scol/.fìtl« di Wembley. 

1:' l" notizi(( del secolo. 

" L'Europa s'è vendicata dell'lngl!iltcrm. 

B) L ' ,'URORA DEGLI ASTRI 

Eccoli! Li presenta dOli "-Tarciso . Ulla /"1-

m ·V,1 di Ile/le ... 

On 1)('111 ftli rc:. !rl" $4!r it llJt' lIttnt 

ce qUI VOIIS IIorllLue. 

Le .. cufanl' n Oli" le Ilrou",ent 

tous le. jOllu . 

G. B,r1HJno, 

- L'Ullgheria Ila battllto gli IlIglesi con tre 
goals di scarto. -

/I dominio dei corsari è finito ... )). 
Così, iII riassullto, la slampa sportiva di /III 

giorno di novembre, con eOttJl:olIG', c divaga· 
zion; politico-sentimelltali. 

« Il Barbarigo, da alcuni anni, è all'avan­
guardia in ogni attivi là sportiv" promossa Ira 
gli Si udenti padovani. 

" I ·fatti confermano le CapJCilà singole e 
collellive dei noslri giovani alleli. 
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• In campo calcistico, il 4 a o inAiuo 

ai colleghi dcl T ito Livio è prova eloquente 

di ciò che sappi,ullO fare, 

" Buona l'alfermazione nel Rugby , guida­

ti da capitan Sagramora. 

« Ottima quell a nel BascL:et - ball con 

valorosi Federico Bidoli e Giuliano Scabia. 

(La foto è più avall l i, COli i l i fo.<i .) 

" Per quanto riguard a lo Spo rt invernale , 

abbiamo in nostro auivo la strabiliante afferma­

zione consegu ita sulle nevi dell 'altopiano di 

Asiago : 

Nella gara di « Slalom )l , primo Lorenzi, e poi 

al secondo c al terzo posto Ccceon.i e Belli , 

quinto Munari. 
N ella gara di "Fondo )" secondo Belli, c 

poi Stella c Rigoni - CosÌ il Barbariga s'è tro­

vato primo nella classifica, con 527 punti . 

(( Ma nei proSS iJ11i mesi, e per Parrivo di 

nuovi clementi da Merano, e l'er il maggior im­

pegno da cui siamo animati , ci proponi amo mc­

te ben più alte. Disponiamo infatti, oltre all a 

compagine calcistica già nota c guidala dal 1'0-
liedrico Renato, di un 'agguerrit a schiera di 

Scialori con Lorenzi, Munari, Dal Sasso, Belli , 

Piva, De Bevilacqua. 
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22 

• In campo calcistico, il 4 a o inflitto 

ai colleghi del Tito Livlo è: prova eloquente 

di ciò che sappiamo fare, 

" Buona l'affermazione nel Rugby , guida­

ti da capitan Sagramora. 

« Ottima quella nel Bascht - ball con 

valorosi Federico Bidoli e Giuliano Scabia. 

(LA foto è più CII/ami, COli i tifosi.) 

~ 

« Per quanto riguarda lo Sport invernale, 

abbiamo in nostro attivo la strabiliante afferma­

zione conseguita sulle nevi dell 'altopiano di 

Asiago: 

Nella gara di « Sialom )' , primo Lorcnzi , c poi 

al secondo c al terzo posto Cccconi e Belli , 

quinto Munari. 
Nella gara di « Fondo " , sccondo Belli, e 

poi Stella e Rigoni - Così il Barbarigo s'è tro­

vato primo nella classifica, con 527 punti. 

« Ma nei prossimi mesi, e l)çr l'arrivo di 

nuovi clementi da Merano, e l'cr il maggior im­

pegno da cui siamo animati, ci proponiamo me­

te ben più alte. Disponiamo infatti, oltre alla 

compagine calcistica già nota c guidata dal po­

licdrico Renato, . di un'agguerrita schiera di 

Sciatori con Lorenzi, Munari , Dal Sasso, Bclli, 

Pi va, Dc Bevilacqua. 
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(( Quest'anno ci sono anche, novità assolu­
ta, alcuni cavallerizzi di grido, con la medaglia 
d'oro Umberto Rizzato. 

"Così, forti delle accumulate espenenze, 
st imolati dallr anime affermazioni conscguite, 
e fiduciosi nelle anllali possibilità dci nostri 
atleti, ci incamminiamo pieni di speranza verso 
le più prossime Ione, verso le future vittorie H. 

(Don Narciso) 

Pre;idente dello Sport 
Mons. ANTONIO ZANNONI 

Assistente 
don NARCISO ZoRDAN 

Segretari 
L UCIANO CoNTE 

RENATO Russo 

" 

,o, 

II. SECOLO DELLO SPORT 

Oglli secolo ha le SUe: 

nd Seicellto ... le Maschere, 

11:'1 SCI/CCClltO ... gli Jl/um;lI;;ti, 

IIdI'Ottoccllto ... la BoMme e le dOllll e fa(ali, 

ilei Novecellto ... il tifoso, cioè 110/1 l'attore m(( 
lo spettatore del giuoco. 

Aggiullgo qui, per i tifosi, 1111 cOlUig/io 

di MOllsigllor del/a Casll : 

« Negli ambiellti sportivi si suole gi/wi!i­

(are COli la parola tifo /11/ complerso di escall­

descellze da mallicomio. Cledo di poter affer­

mare cile COlltro la febbre del tifo fUll ziona il 

cllillillo dell'educaziolle » . 

(Così nel Galateo, rammcdernato da Ro­

dolfo Bianchi d'Espinosa, generale.) 

E IIll altro cOllsiglio; ill Ilome della elllssi­

<Ìtà o dei Cmscallti o comill/que vogliate cI,ia­

marci Iloi pecchi: 

Voi IlOIl sapete quallta fatica ci volle per 

fa,. ammettere ilei diziollario della lillgll' ita­

lial/a la parola esotica Sport . 

Ar/esso che c'è, 11011 sllatura/ellC il scnso; 

salvate l'illtima innocellza dello spirito sportivo. 

Vinca il migliore. Qualldo si fa il tifo per 

"" "orno, Bartoli o Coppi ° non so chi, //0// 

si fa dello sport ma del pettegolezzo sportivo. 
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« Quest'anno ci sono anche, novità assolu­
ta, alcuni cavallerizzi di grido, con la medaglia 
d'oro Umberto Rizzato. 

lo Così, fOri i delle accumuhnc esperienze, 
stimolati dalle ottime affermazioni conseguite, 
e fiduciosi nelle attuali possibilità dci nostri 
atleti, ci incamminiamo pieni di speranza verso 
le più prossime lotte, verso le future vittorie n. 

(Don Narciso) 

Presidente de/lo Sport 
Mons. ANTONIO ZANNONI 

Assistente 
don N.<RCISO ZoRDAN 

Segretari 
LUCIANO CoNTE 
RENATO Russo 

l' 
I 

' ... 

J 
IL SECOLO nELLO SPORT 

Oglli secolo ha le .<tIe : 

ilei Seicellto ... le Maschere, 

n:1 Settecento ... gli Illl/minist,', 

ncl/'OUOcClI/o ... la BoMme c le dOllni' fatali , 

ne! Novecento ... il lifoso, cioè 11011 l'altare ma 
lo spettatore de! gi/loco. 

Aggitlllgo '1"i, per i lifosi, /In cOllsiglio 

di Afomignor de/la Casa: 

« Negli a1llbienti spor/illi si sl/ole gil/slifi­

care COli la parola tifo I/n complerso di escan­

deseenze da 1II1l11icomio. Credo di poter affer­

mare che cOIl/ro la febbre del tifo fl/nziollo il 

chillillo de/l'edl/cazione l' . 
(Così nel Galateo, rammcdernato da Ro­

dolfo Bianchi d'Espino"., generale.) 

E 1/11 altro cOllsiglio; iII /lame della chwi­

ci/ù o dei Cmscanli o cOl1lllllque vogliate chia­

marci 110; l/cccIIi: 

Voi non sapele '1"anta fatica ci volle per 

lar ali/mettere nel dizionario de/la Iingl/2 i/a­

lialla la parola esotica Sport. 

Adesso clIC c'è, 110/1 maturatene il senso; 

"t/vate t'illtima i/lnocenza de/lo spirito sportivo. 

Vinca il migliore. Q/laJ/do si fa il tifo per 

11/, /lama, Boriali o Coppi o //0/1 so chi, /1011 

si fa de/lo sport ma de! pettegolezzo sportivo. 
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AGINE DEI 

N Oli fa te cc c: ton;vo c: l,i"uo I 
Il ciclo '' l' II/Uli e ll t: nlldu: :tgl; .lar;, 

j. Codru" 

RAGAZZI 

Paes;a} poesia vera, è rara r: nasce talvolta 
il dista1/za di secoli. NOli si con/eziO/n SII 

IJ1Jjllra. 

hill potufo re;pirare a 'lu('l/c afUzzc} .cCIl ZcJ mol­
lare mat, libero e sciolto, sovrallo. Ma si chia­
maVI/ Leopardi; il pauli dell'll/fil/ito. 

Questi ragazzi haI/ilO rischialo il metro li­
l,·ro. VI/a COSII sperico/ala. COllie librarsi a dieci 
mila metri J{!1JZO sostegno dI a/i O di moto,.e. 

Eppmt', questi ragllzzi hm1/l0 osato .. . 
DOli Narciso, 1/0 11 crede che III/a coppa la 

meritillo allche IO/o? - NOli 111111 Iii quel/c 
grevi di falso argel/lo, che Ici ha lIollltO loto­
grala" per i suoi atleti; 111111 copPa tlllla di schirl­
ma di mare, trllgile, 111111 coppa di Mllral/o. 

OSIlI/O; è l'età. Sembra più comodo lare 
a mel/O di .<Irole, di rima. Ed è tremelldamel/te 
impossibile. N e fio cOllosciuto Imo solo che IIb-
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In cido 

grandi ,ùi 

d'angelo 

limpide nubi. 

TRIESTE 

Luce di vita 

di gloria, 

e pace 

nei cimiteri. 

Mobi le onda 
infinita 
il puro sogno 
dci morti 
giovinetti 
raccogli. 

IVANO CA\"f\LLARO 

Ogni uomo civile ha due palrie: la propria, c l'halia. 

LE ALPI E IL MARE 

Canlano alla fantasia le montagne c i Illari : 
le Alpi, .le altt Alpi, che scintillando in 

corona di nevi eterne incontro al sole, cerchiano 
c difendono l'Italia, terribilmente vigili: 

il rombo delle acque che, in criniere d'ar­
gento, in nembi , in massi traboccanti, brillano 
pcr i seni dirupati, nelle vaste solitudini. 

G UISCARDO LUPI 

SIENKIEVI CZ 

L TI RIVEDRÒ ? 

Ti ri vedrò? .. , 
Non fosti che il desiderio 
dell 'anima, 

TIUTl'ICO 

2, RI CORUI ? 

il fiore della mia malinconia. 
Allora mi baslerà 

Ricordi ? sapeva di sasso 
l'ac'lua sorgi va Ira rocce 
coperte di IllUSCO: cd Cra 
limpida c gelida 
come un occhio appcna dischiuso 
ed imilloto, ree ritrovarti 

il biondo, lurb,tlo a volte 
1'01 0 d'un call1po di grano, 
il ca ndore delle ultime 
nev i, e l'azzurro 

da un Ienlo passare 
di nubi. E quesla dev'essere 
la nostra sete, 

profondo, infinito. 
d'un cielo selli l're sereno. 

che non s'estingue 
ad una sorgente, ma, 
fatta più ardente, ci chiami 
altrove, dove eterni 
splendono gli immoti silenzi 
c l'ili ampio cOrre 
l'abbraccio notturno 
al ciclo ricolmo di stelle. 

3. VENNE COL }JRHfIQ VENTO 

Venne 
col primo venia, av. lIlIi il temporale, 
dalla lerra arsa 
un bisbiglio 
com~ di persona amica (sento 
ancora il palpito 
dclla lua mano bianca : forse 
era il vento 
che carezzava lieve .. .). Parlavi: 
parlavi d'un nuo\'o linglJ;Jggio, 
dolce, inaudilo, eppur caro 
ed anlico (fofie 
non era che sola 
la voce del fiume, dci busco, 
dd crepilar li eve dci rami , 
sballuti, sfogliati .. .). 
E IItllo nel cuore, serrato 
il mio dolore antico, 
era un tumulto (dov'cri l). 
Sentivo un odore 
come di camposanto 
ed una gran vogli:l, mio 
Dio, Ulla gran voglia di pianto. 

FRANCO CHIEREGHtN 
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NOli fAl e ccce,,;vo c1.i I\H O I 
Il cielo III ' parl; e ll c IO UellC ngli "hr; . 

J. Cotlt'(Ul 

AGINE DEI RAGAZZI 

Poesitl, pocjia vera, è rara e nasce talvolta 
" disfall za di secoli. NOli si cOllfcziol/"l SII 

mlSlIra . 

I>i" pu/UIO respirare a qllelle ,,/1~zze, sellza 11101-

lare mal, libero e sciolto. SOIJrt1110 . Ma si cllÙI­

mava Leopardi; il po<ta dell'llIfillilo. 
Questi ragazzi hallllo rischialo il metro li­

I;ao. Ulla COfa spericolala. COllie libra"i Il di, ci 
mila metri .<e"lI za sostegllO d'ali o di lIIolore. 

Eppllre, quesli ragazzi hllll1lo omto .. . 
DOli Na1"Ciso, 11011 crede che lilla coppa la 

meritillO allche IDI O? - NOli Ima (il quelle 
grevi di falso argellto, che Ici Ilfl volllto fOlo­
grala" per i .<IIoi atleli; lilla coppa fatta di schiu­
ma di mare, fragile, 1/1'" coppa di Mi/fIlIIO. 

Osallo; è l'età. Sembra più comodo fa re 
a mellO di .<trofe, di rima. Ed è trelllelldlllnelltc 
impossibile. Ne ho colloscilltO 11110 solo che al>-
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In cielo 

grandi ali 

d'angelo 

limpide nubi_ 

TRIESTE 

Luce di vita 

di gloria, 

c pace 

I1 l' i cimiteri. 

Mobile onda 
inlinita 
il puro sogno 
dei morti 
giovinetli 
raccogli . 

l V /\ NO CA\' f\LL.\RO 

Ogni uomo civile ha due patrie: ia propria, e l'halia_ 

LE ALPI E IL MARE 

Cantano alla fant asia le montagne e i mari: 
le Alpi , .le a\te Alpi, che scintillando in 

corona di nevi eterne incontro al sole, cerchiano 
e difendono l'Italia, terribilmente vigili: 

il rombo delle acque che, in criniere d'ar­
gento, in nembi, in massi traboccanti , brillano 
pcr i seni dirupati, nelle vaste solitudini. 

GUISCARIlO LUPI 

SI ENKlEVlCZ 

• 

j 

, 

I. TI Rt VEl>RÒ? 

Ti rivedrò I ... 
Non fost i che i l desiderio 
dell'anima, 

TRITTICO 

2. RI CORDI ? 

il fiore della mia malinconia. 
Allora mi basterà 

Ricordi ? sapeva Ji sasso 
l'acgua sorgiv:t tra rOCce 

coperte di museo : ed era 
limpida c gelida 
come un occhio "ppena dischiuso 
cd immOlO, l'ci ritrovarti 

il biondo, turbato a volte 
1'010 d'un campo di gmno, 
il candore delle ultime 
l1 ~v i , c l'azz.urro 

da un \cn to passare 
di nubi. E questa dev'esme 
la nostra setc, 

profondo, infinito, 
J 'un cielo sempre sereno. 

che non sleslingue 
ad lilla sorgenle, ma, 
fa tta più ardente, ci chiami 
altrove, dove eterni 
splendono gli immoti silenzi 
c piìl ampio corre 
J"abbraccio notturno 
al ciclo ricolmo di stelle. 

3. V ENNE COL PRIMO VE NTO 

Venne 
col primo vento, "vanti il temporale, 
dalla terra arsa 
un bi sbiglio 
com ~ di persona amica (SCIllO 

ancora il palpito 
dclla tua mano bianca: forse . 
era il vento 

che c"rczzava lieve ... ). Parlavi: 
parl avi d'un nuovo linguaggio, 
dolce. inaudito, eppur caro 
cd ;mtico (foffe 
non era che sola 
la voce dd fiume, del bosco, 
del crcpitar lieve dci rami , 
sbattuti , srogliati .. . ). 
E tutto nel cuore, serrato 
il mio dolore amico, 
Cla un tumulto (dov'cri ?). 
Sentivo un odore 
come di camposanto 
ed una gran voglia, mio 
Dio, una gran vogli a di pianto. 

FRANCO C HlEREGHtN 
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Questa L' la poeria di Maurizio COI/le . 

L'abbozzo venl/e fuori di gl'IlO il/ III/a 

SClIOI., media, sotto gli occhi del maestro, il 

pro[. Rellzo CiiI/eli". 

Ul mano è sicura c tranqllil/(t, COll certe 

violcllze iillcari che irrigidiscollo il rilmo dclla 

Creatura pensierosa, tuna raccolta e vivida die­

Ira l'ombra dellc pupi/le abbassate. Vlla. illtcl/­

.\ità da primitivo, quasi ulla crudcz zc/J nelle 

forme placate. 

------------ "'-'. ~_ . .. -_ ... _.----
(,0.,,\:1. V{\.().jJ;vf.J..ll 

• 

• 

t 

i 

• 

N I BRAGOZZI SUL MARE 

Dai ton uosi canali parlano al lramomo k 
pilloreschc barche adrialiche, i bragozzi . 

Fino a pochi anni , caralterislica di quesle 
barche cIano lo variopi me grandi vele istoriate 
c la prora rozzamenlc decorala. Sembravano far­
fallc sciamami verso il brgo. Adesso vanno a 
motore . 

Navigano per ore e ore in mare apeno; 
Glia la nolte, miriadi di sielle dileguano in cie­
lo, c b luna mrn iona si alza sul mare. Allora 
s'accendono lomar.e nell 'ori zzome luci c luci: 
sono le « 1 ~ lllp;]re » che attirano c stordiscono 
i banchi di sa rdine. 

Cal ano Ic lunghe ICli. Buona pesca ! Lavo­
lana mdo quesli figli dci mare. Dopo due ore 
in silenzio IOlgono le rCli dall'abbraccio dd-

l'acq ua, e rov~sc iala la preda sulla tolda nudi 
c fel ici canlano scherzano slXlrchi bagnali gra­
veolenl i di pesce. 

Tornano prima dell 'alba; ad crienlc rosst 
bagliori loccano la sommilà dci RUlli. 

ALDO GENNARO 

(Aldo è {fii ragazzo; 111a Ilei l ' ,,,,me/,o del 
« Barbariga ») , osò sclJern;re il « macro » idea­
Ic del Cavl/licre dalla Irisll/ figura. « III/alti COli 
Snncio i conti tornano sempre ». 

Ma è 1111 ragazzo che viene dal 1IIa/'e. E 
il mlso l'onda schiumante e il cal/to dell'Adria­
tico gli SOli o penetrali 1Ie1le c. mi, 1Ie1l'al/imll. 
Lell/e lIel/ie di pescatori l'e! variopillto cal/ale 
e vele al largo ilei 1/I I/re vellezial/o). 

RICREAZIONE DEI PICCOLI 

Mi piace osserl'arli da Ulla fineslra del 
nuovo fabbricalo. Sono USCili dopo essere slati 
per due ore curvi sui libl i, dopo aver sfogliato 
impazientemenle il dizionario Ialino. 

Hanno dimenlicalO 11l1lO, ora : l'allia sco­
!:tslica, la versione, la poesia. 

Saltano, gridano, passano sollo il mio 
sgualdo, scompaiono. Mi riempiono ]'anima di 
gioi;]. 

Scmbr;tno leggeri come farfalle . Anche i 
'arì colori delle maglielle che gli sludemini in­
dossano, richiamano alla mente le farfalle. 

Alcuni , là in fondo, si rincorrono, si preci­
pitano vena una cosella bianca. E' un aeropla­
ni no di carla, lanciato con forza da una pi ccola 
m,mo, che naviga ndl'aria flesca di qucsla 
siagione. 

Sccrgo un pallone ad un Ialo del cOrlile: 
dei giocatori si buttano su di esso, s'incalzano, 
lir:lIlo calci, (all 'aria !) alzano le mani ; ah, ora 
ho GlpilO: quei due malloni scheggiali, messi 
lomano uno dall 'allro, Slanno a segnare la 
l'orla: bisogna stare quindi in guardia ... 

Com'è carino <lUci piccolo col pane Ira la 
mano c la bocca. Scgue allcnlllmenie una per­
mna l'cstila di nero: è il Vicelellorc che sia 
separando due liliganti. 

Ma, chc succede ora? TUili si dirigono ver­
so un unico sila. Un fischiello aCUIO colpisce 
il mio limpano. 

E ' il segnale che ricorda la brevilà della 
g-101;]. 

AGOSTINO CESCA 
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Qllest<l l' la poeli" di Mallrizio Conte. 

L 'abbozzo veline Illori di gelfo in 1/1/11 

mlo/" m edili, sotto gli occhi del maestro, il 

prol. Renzo Canelli/ . 

La mano è riclIrn e tral/q"illa, COI1 cote 

violenze iineari cht irrigidiscono il ritmo della 

Creatura pCIJJieroJ(l, tutt-a raccolta e vivida die­

tro l'ombra delle p"pill<' abbi/Hate. Una inten­

sità da primitit,o, quasi uua crudezza, nelle 

fOflll e pll/cate. ---------- "-- . 
. - , ~ .. ~~ ----:..-----

~'V\:i. '{{'cOlJJWJJl 

• 

t 

i 

• 

N I BRAGOZZI SUL MARE 

Dai tortuosi canali partono al tramonto k 
pittoresche barche adriatiche, i bragozzi. 

Fino a pochi anni, caratteristica di queste 
barche era no le variopi nt e grand i vele istoriate 
c l,t prora rozzamentè decorata. Sembravano far­
["Ile scia manti verso il largo. Adesso van no a 
motore . 

Navigano pcr ore e ore in mare aperto; 
cab la notte, miriadi di stclle dileguano in cie­
lo, e la luna w fniona si alza sul mare. Allora 
s'accendono lontane nell'orizzcnt e luci e luci: 
sono le « lamparc ) che allirano e stordiscono 
i ba nchi di sardine. 

Calano le lunghe mi. Buona pesca ! Lavo­
lano wdo questi figli dci mare. Dopo due ore 
in silenz io tolgono le reti dall 'abbraccio dcl-

l'acqua, e rovesciata la preda sull a tolda nudi 
c felici can tano scherzano sporchi bagnati gra­
veolenti di pesce . 

Tornano prima dell'alba ; ad criente rossi 
bagliori toccano la sommità dci Rutti. 

ALDO GENNARO 

(Aldo è 1111 ragazzo; 111i1 nel l° numero del 
(( Barbarigo Il , Osò schernire il t( macro » idea­
le del Cav"liere dalla trista figura. « Infatti con 
Sa/lcio i conti tornano sempre ») , 

Ma è 1/11 ragazzo che vielle dal mi/l'e. E 
i l salsa l'ollda schiumaI/te e il callto dell'Adria­
tico gli SOli o pelletrati lI elie cal'l1i, lIell'lIllima. 
Lente. lIellie di pescatori pcl variopinto callaie 
e vele al largo ne! mare velleziallo). 

RICREAZIONE DEI PICCOLI 

Mi pi;tce osservarli da lill a /inestra dci 
nuovo fabbricato. Sone usciti dopo essere stati 
p: r due ore curvi sui libl i, dopo aver sfogliato 
impn ientemente il di zion"rio latino. 

Hanno dimenticate tutto, ora: l'aula sco­
last ica, la versione, la poesia. 

Saltano, gridano, passano sotto il mio 
sgu,"do, scomp"iono. Mi riempiono l',mima di 
glOI,I, 

Sembrano leggeri come farfalle. Anche i 
l'art colori delle magliette che gli studeIll ini in­
dossano, richi amano alla mente le farfa lle. 

Alcu ni, là in fondo, si rincorrono, si preci­
pit "no verw una cosetta bianca. E' un aeropla­
nino di c"rta, lanciato con forza da lIna piccola 
mano, che naviga nell 'aria fresca di quest " 
stagione, 

Scergo un pallone ad un lato del con ile: 
dei giocatori si buttano su di esso, s'incalzano, 
tir;mo calci, (all '"ri,, !) alzano le mani; ah, ora 
ho capito : quei due mattoni schoggiati, messi 
lontano uno dall 'altro, stanno a segn"rc la 
porta: bi sogna stare quindi in guardia ... 

Com'è carino quel piccolo col pane tra la 
mano e la bocca. Segue attentamente una per­
wna vesti ta d i nero: è il Viccreltore che sta 
separando due litiganti. 

Ma, che succede ora? TUlti si dirigono ver­
so un unico sito. Un fischietto acuto colpisce 
il mio timpano. 

E' il sCf,male che ricorda la brevità clelia 
gioia. 

AG OSTtNO CESO" 
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PERCHE' NON AMO SCRI VEH 

Forse io non amo scrivere pcrchè non 

sono capace di scrivere bene, non liesco a Ira­

sfondere nello scrillo tUllo ciè. che l'ani mo 

f( di lla dentro ». 

T Ull avia credo che questa di llicoltà, molto 

~1;cSSO insormomabilc per mc, n:nda difficile 

anche il lavoro degli altri . 

Ecco a mio avv iso il difetto intimo dello 

scri vere: vincolare il pensiero entro leggi sin­

talliche, entro leggi di componimento; 3rginare 

delle forze che ribollono nel l'animo, e vorreh· 

bero liberarsi di ogni vincolo. 

Quando scrivo, mi sembra veramente d'es­

sere il vaso 

«che largo abbia il ventre e la bocca abbia stretta 

.. . C l'umor che ,'orria uscir tanto si afTrella, 

c ne l'angusta via tanto s'intrica, 

ch'a goccia a goccia fuor esce a fatica » 

(OrI. FIII' .). 

FR/\ NCO GENTILE 

"" 

LA MIA CLASSE 

Dipingo un gran quadro c ci mello dent ro 

tante cose. E ci mello la mia classe. 

Non vogl io parlare di scuola. Ma ognuno 

di quelli che da anni mi sono i n ~ i eme, già mal'· 

chiati come l'ilI o meno intell igenti, col fardello 

delle loro materie che annualmente si portano 

a ottobre, ce li metterei tutti , c non segnati per 

quel che va lgono: ma li metterei o abbracc iati 

a una gran margherita, o che dormono dentro 

a una viola, o arrampicati sulle spine di una 

rosa: e ci metterei un gran sole c tant a g ioia. 

Ma il sole lo mellerei che tramonta giallo, 

c da oriente farei sorgere una natie viola, triste. 

Sotto pot rei seri vere : 

« Chi vuoi esser lieto sia 

di dOinan non c'è certezza ) 

ma scri vo : la mia classe. 

GlLlI. t,INO SCA BIA 

Ullima, la Jerellll ia di R"",o: 
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O Z ... professore, Z .. . caro, 

alt ro non sci che r~ a lt 't amara 

altro non sci che inganno dell a vit a. 

E mi semhral' i allor quando (teco) studi"i 

. tanto sapien te da non beccialmi mai , 

.giusto parév im i, c amico tanto ... ; 

Or mi hai fregato e sono in mezzo al pianto. 

RENATO Russo 

, 

/J' G'/ .'A. A (2) ", ,j'l /<J /Ù/l ' 
oY e./:Jbtllt-{/ IJer Jù~?t(/Iue/'t e tt ~ceo- Gta:Mtco-

a/ !jJal-br"bo-

Q u'il rs t triste qUI! de Crfure eu 

u n Di"11 ,n t'c ll nic ir ll, g éomN rl! e t 

plly.,icit.'n . 
L ... " as tro ll Oln es 0 111 brllu fui re . 

.Te ero i" que In c l'l-al i OIl rt'ue lllbl ... 

/I. 1111 " III I: Ctl ll;~JlIC~ COlllm e 1111 vr. i 

c",utnl rt'ue l1llJle ,l e loin 11 11 c II "nrd 

tle V nll e llIUOII • .. 

J. D i r/ lon os 

Come vivollo? Ma è belle che l/il/allO IIceallto, all'ullimo 

COllI/iI/Oli O. COIl di.rtallte indifferellza piallO i Ragionieri, al piano lIobile i liceI/Ii ; r 

ql/[I/i del Classico; COli aria di compatimellto, 

quelli dell'h /ifalo. 

che si osserl/ino l' tm l'l/ltro. Perchè /'Itl/lia 

li· lafla ed. è cresciuta, - quatldo crebbe dal'· 
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PMCHE' NON AMO SCRIVERF~ 

Forse io non amo scrivere perchè non 

sono capace: di scrivere hene, non riesco a tra­

sfondcre nello scritto tutto ciò che l'animo 

« ditta dcntro lI . 

Tuttavia credo che questa r1iflicolt!ì, molto 

'IXsso insormontabik per mc, renda difli ciJc 

anche il lavoro degli altri. 

Ecco a mio avviso il difetto intimo dello 

scrivere : vincolare il pensiero ent ro leggi sin­

tattiche, entro leggi di componimento; arginare 

delle forze che ribollono nell'animo, e vorreb­

bero liberarsi di ogni vincolo. 

Quando scrivo, mi sembra veramente d'es­

sere il vaso 

«che largo abbia il ventre e la bocca abbia stretta 

... e l'lImor che l'orria lIscir tanto si affretta, 

e ne l'angusta via tan to s'intrica, 

ch'a goccia a goccia fuor esce a fat ica » 

(0 ,1. FII,..). 

FRANCO GENTILE 

... 

LA MIA CLASSI~ 

Dipingo un gran quadro c ci metto dentro 

tante cos~ . E ci metto la mia classe. 

Non voglio parlare di scuola. Ma ognuno 

di quelli che da anni mi sono insieme, già mar­

chiati come l'ili o meno intelli genti , col fardello 

delle loro materie chc ;mnualmentc si port ano 

a ott obre, ce 11 metterei lutti , c: non segnati per 

quel che valgono : ma li metterei o abbracciati 

a una gran margherita, o che dormono dentro 

a un" viola, o arrampicati sulle spinc di una 

rosa : e ci metterei un gran sole c tanta gioia. 

Ma il sole lo metterei che tramonta giallo, 

C da oriente farci sorgere una nolil.! viola, triste. 

Sotto potrei scrivere: 

« Chi vuoi eSSCr lieto sia 

di dOJll an non c'è ccrtczz3 » 

ma scri vo : la mia cI ;mc. 

GIULI ANO S CADIA 

UI/ima, la srrella/a di RII ;so : 
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O Z .. . professore, Z ... caro, 

alt ro non sd che , ,<,It ,t amara 

altro non sci cbe inganno dcl la vita. 

E mi sembravi allor quando (teco) studiai 

tanto sapicnte da non bccc i ~ Tln.i mai, 

.giusto paréyjmi , c amico tanto ... ; 

Or mi hai fregato e SO Il O in mezzo al pi ~nto. 

RENcI'ro Russo 

• 

oCJ~~1ttlo-IJer §ì~f,o-/uért: e t/ cl2:eo- C&.1.1téo­

al' §!la rbtl r~jo-

Come vivo110? 

COllllivOllO. COli dùtall /e illdifferellza 

ql/clli del Classico; COli aria di compatimellto, 

ql/elli dell'I ltill/lo. 

Qu' il ~s, h -i.te qU el ll e CfUl .. e l' II 

1111 D i(" 11 m 4!cIUl ici"ll. géom ~ tr l! e t 

pl')' oII iciell . 

Le.! .Jtra nOIllCJ Oll t Le,. u I"ire. 
J e ero i, que la cr",.tio ll reue lllLlc 

A un e m h :n lliqu C' CO ll1lne 1111 v u .i 

cll n anl reneml,le (l e Inill a li c'Ulll r,1 

Je V IIlIe. U SOIl ..• 

J. H tr" Qn o.J 

Ma è bene che vivallo accanto, a/i' /Ii/imo 

pinllO i Ragio11ieri, al piaJlo lIobi/e i liccali; e 

che si osservino /' W I l'altro. Perchi' n talin 

s'è /"I/a ed è cresciuta, - qualldo crebbe da/l-
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vera, ai tempi della. Somma e dd/'Umallesimo, 

o ilei Seicellto COli Galileo, e poi col Vico -

s'è fatlll ed è crCScil/tll lIell'accordo tra il pell­

siero e la vita, tra il passato e il presellte, tla 

la cl/ltl/ra e la tecllica; lIell'accordo, allzi lIelia 

fl/siolle dei dI/e; che per altro 11011 dev' eHere 

CDII f /uiOl1e J Il!' sostituzio11e. 

-? 

- Sì; per esempio, se Hmri Chreliell cre­

dc.<se che il CillemflJCOpe, il perfeziollamellto 

lewico, basli da solo a viI/cere il bIanco e lIew di 

fabst o di Dre)'er, il « Mali cf Armi » o la 

.( lrolllle d'Are ,, ; dlle gralldi opere d'arte, /Il 

povertà di mezz i. 

32 

N Oli baJta la tecllica a IIl/lrire il peli siero. 

Il T4 dicembre si lelllle scdl/ia all'I'lituto 

Ragionù:ri: UJJa COl1voc!lziom: straordinaria di 

allllllli COli i loro professori. 

Ha parlato MOIH. Zalllloll~; 

« L' /stitlltO Ragiollieri ha portato lilla cor­

rellte ilI/ava ilei Barbariga, come /11/ illllesto di 

modemità Ile/la tradizione vellerallda. Adesso 

siete impegnati vpi, direttamente. Ciascullo COli 

il SIla profitto, determilla il p'ofitto de/la Classe, 

il bilo Il 1I0me della SCI/ala. Se l/Oli sapete ell­

trare ilei ritmo della SCI/ala, la SCllola 11011 vi 

I;attiel/e. Ma 11011 pl/Ò illdlligere alla voslra ne­

gligellza. La SCI/al" del Barbariga vi ha dato 

molto; dovete dare ql/alcosa al/che voi, per ali­

melltare qllesto rigoglio 1I110 VO di vita lIel ceppo 

, classico de! Barbmigo. 

Che l'lmmacolala vi "il/Ii, e ci ail/ti, a 

compiere il 1I0 ;il'0 dovere. )) 

(/Jl, _ I ' 
___ t/ZCII t&J!([ 

Che' cOSa k ggollo i lJ oi lri ragazzi :) ci .'1 

cllju!ccl(l il',-i, 
M~i oggi Jardjhe più esatto domandare: 

Che cOSa /",dollo? 

Li carta stampa/a sta perdendo t('rreno di 

// (,"11(' "I cill cma. La macchilla da presil ci oOre' 
dci Il rcporlagcJ I l cIl e faI/ilO apparire insllOi­
CÙ' IIti quelli delle rotative. 

Il cincma ha illcomillcùlIo a so ,/ituire il 
libro anche nella sc//oltl. 

1/ libro è scolorito di frollte lilla pellicola, 
c ICllto. 

A llche il ragazzo più 011"-'0 ctlpisa il lill­
gu:/ggiu dell" pellicola. 

1'('1' questo, s'è: Vo /uio f are IIll'inchù'sla Ira i 
'aguzzi della Ragioneria , i meno contaminati 

tli ICIIl'l at//l"I/ : quali pellicole hanno (.rcreilalo 

!,itì fw cino il1 loro, c più ricord:l1lo. 
L ';n tcl1::ionc era di _wgg;are la luro capff­

cil" di critica, le loro reazioni. 

.JI t? {'il lelll a 

Fon e sO~J(.J ancora troppo /Jù;lIi. Li tl'llllol­
gc, () li allnoia, la trama. l:' per ('iempio, 'lu:/.'i 
I1 t'Huho (trallJl e Lupi Minozzi Scabia CtlIJt(JI1 

Cer{/Io ... e poe/li alln) .ri chiede, prill11 d'rlll­

dare "I cill eml1, chi sia il f('gisl1 dd film . fp­
p"re " proprio q/l~1I0 che dOll1alldiamo, q'lllll­
do apriamo 1m libro. I1'JOmc dell'au!ore, qml.'i 
semprc, ci aDida .fili contenuto. ' 

ViclI quali da pel/ime e/, l' la pc/licol" II UII 

"ia aucorll Ilielll~ più cI, e 1111 divertimento, dite 
I · , " ore (, I tt'mpo ammazzalo, e 11 0 11 Wl opera ( {IJ". 

te: Im'opera cioè C/IC .ii accoglie {j si condaJJlJa 

per una 511:1 il1telùJr( carica, c('/t.'sfe o demoniaca. 

Perciò piacque J'impl'olJl1isa domanda di 
Ale.<Jalldro Calderolll': 

!l Pere/u" C{) .d pochi J() II O i films cbc CI 

por/tlllO 1111' .ioD;o di brJ/l ftÌ c di gotliml'll/o 

.rpirit.u{/Ic'! " . 
Sotto il segno di qlf.~Jttl domanda , ecco i 

risultali del/' IlIdie.'ta ; 

AZZOLI N GIU LI .'\.!'\O: I. Lili - C" Q UéSl " "" urtla villand b ! E' ki che f" credibile ogni co,,, . 

11\1>0 A NTON IO : 

H.\ N 1>1 10"."\ LE\" I ; . 

BII7.ZM" CA S ALV.\TOI< E: 

E' Ici che dà "I fill11 il suo imp8nderabik ,cspiro fiabesco >l.) 

I. Giuoel,; proibiti - (tt Gli uomini sono di\'~ nlli i sordi ad ogni fichi ;1-
mo spiri tl1a l\., . Non sanno pill pl cg;rrc )1 .) 

2. La WrlOzza d 'Of O - ( II Una costru zione fatti nala ... TUili gli .... h:­
Ill enti che com pongono il lilm sono misurati con la Illcticolosi13 
dclJ'cp:r;lio di prL'c isicnc )1 .) 

I. Mio figlio il pl'Uj<'-'sore - (h Mi h" Illrbato molto ... ma ha anche 
crealo in mc un cOlll pk~so d'orgoglio, cluasi smillurato. p .... r i miei 
genitori l o. R(' I1 C) 

2 . DOli/alli è truppo lardi - CH L'intenzione eH regista lascia il tempo 
che trova se , nel mettere in pratiG' i ~ l1 oi consigli, non si è guidali 
J "II" grazi" J i Dio ».) 

3· Due -,o/di di sperallza - (u Nonostant e llllcl l'h l; dicono i giorn:lli 
sulla disoccupazioill' , ho capi to chl: chi si Jà da fare c vive onc­
-stamcOl C. alla fine vin ce rà sempre )I .) 

Dice : I buoni film s divl'Ilt ;:mo !'empn.: più rar i. Ma Carica t'roica 
lo: Bfl J1 dic'ra gialla m 'hanno f:lltO passare due ore cnn il C110 re in gola. 
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(/)'. l ' 
-- tltf'/1{(}.)/r! 

Clu tahl lrgk~tilfl l 1101111 fllgu:-::;' ri Ji 
tAkJ,,,, i~ri. 

J\f • I.I~JI f.llrr/Jit.r tM Cl~tb, ffttnt.mJ<!rf' 

t•itl fWJ l~t/f,JIII) 

1-A nttf'r ;!,M1J!'II.t oJR {'fl'•lcnJt1 f''llf""IJ th 
/t,,,,;; 11/ orrff1rll, /,A rmtrrlu,mthf f1«111 (tt tJ/)r( 

;/u Jrpvlt~J,~I'' d•cr /.JttllfJ IIJ'r:~tirc ,,,,,,._ 

<Jt "'' 'ltttlh Jrllt- rotutu~. 
11 (lttrtltJ lt.J liftt•ntlnno~u • .J /(uttlhl'C 1/ 

bl:wt. Jllt'llt' ntlhJ Jt#tJ/11 

Il /ll'fo ~ m,forllo oli /NJnlr •Il• ('rlltrr4•, 
/MI/,, 

.lltrltt Il "'gu::~ più QtiNJt, (ttflic( d lm 
l" ~~~(r, Jt/11 pclhrolo. 

/"r l q:v-Jtr;. ·; rrJ~~:•J l " ll#
0

ttlchitJJJ ''" l 

ftiGrl l ,/r//11 H.ltgr'Jnfll.t1 l tNt'Ub ('(ml.llti/N,I/I 

m (t'li, r.mmt: qJrJit pNittoft hmmu ~t"rt'ti.JIII 

pJf4 /tUiuUJ 111 /oTt,, r f'UÌ JINII'~(IIJitJ, 

J .'i,tf'N~it.Jt,~ ~,v, JJ '~.~tgiur,. lt1 /t,u. r.rf* 
(tt,~ ;/1 C'l Ùt(ll, k /(Jr~ h 11:irmi. 

Jl,rH lfttm ~'ttur.t ltt'l'f" t-lm·l, l .i lrtl(-Jj 

l.r. fl U fiJUJtJv. /.r "iiJWJ. IJ ff1 ttt'rtf/'f"• qtr'-1.' 
N~JJUmt (ltflrmr I..Hf't Mitx,:. .. , ~.~,., C.1111fln 

CrWt~ ... t' fN'l'hl Mlfri) n rlì,t.lr_ P'"H' d'..,n. 
fi~IJ'( tÙ t ltlcWUJ, riti Jllf il rt-8'"' tlriJilm. Hf,._ 
purr t- prornv '1"'"'' chfl ,f,mullltllut)rf11 f/"''''' 
t/& ilprl.mw lUI /1/n~. [/uOIUI t/to/I'IIH'~If' IJit.ll; 

1rmprr. ri •Qultt tNJ rrmkliNIV 

l'it"lt 'JIUifi '" fi'JU.tltt ,.~,..Id f-lli(f,/4 ,,,,. 

•N ,mtWJ """'' p;;, rflr "tifi i-lu'f"rtimcnm. Jnc 
trr(' Ji (t"I!IJ'? ilfllmom:AI"'~ ( "'"' lffl·,,/)tf'U tl"fU .. 

l(: rt!_I'9JX''•' riru t/Jr 11 açrqkhr u 11 tMIJmm:r 

(-er ""'' ~~~.~ mtr-flt'-'( (lln(l/1 p:/rttc" 41tWrJuttlC".t. 

l'r«tÒ ftJt''/Nt' fmt[Nf)ITIIJ ,.,,,IH.,nJ/..1 J; 
.1/rJs.:oJro (:ofJ,.,o,.,. 

• fruii~ ootl ('l<.tAi '""'' 1 (1/,., •~r ri 
tw~uwo NN lo/l;fl di JH,nt~ -.h J(tuhmntft_, 

1/fÌYI'"''''.., • 
·'*''u{f t'l wr111• '" qtt ·~"i' ,fr,,,.,,,,~~.~ neo , 

n1111J.tli dtll'l•trltitm; 

1 IJII (• ()t'~"•,. _.\,utd~t 'ilbndl.i' l"' t\ l eh\: f:, c.rnhlnf .. • uRru b.Qwl 

P.' l<o d>e Jl ol r.r.,, il ,.., \mpond<o .obilc '"l''"' lt.lh<l<•• •·) 

l h!'.l•tlfl\ l.ll-\1 ; 

Ci:lrW.hi r'(!.fbhi ("' (~li ~rmlnt •""'" dh·,;nun ,.~eh • .J ••~(H r•<hta 
IIW •JUTÌtu~•, ~~tu '"IJ~1 l•ìa l"'c)!:u~: .) 

1. l j .Jnc:u J'• ··~ (· Ur.1 "'"''""~"'"~> f'Jfil ,,,.._, futlt ~.:h \'l\:~ 
m"ml cl~e tr rupon~.w, \t ti:ltn "''"' m• .. tlt:ll't "'"' l1 lll\tku14,;t~ 
,kH'tJ"ClM! eh I'I'C'(iu,cnt •,) 

L \fi(, fighrl Il fttl/•'f•'lt • (,, Mì h)' tl!rlxj1ft muh1•··• 111·1 ltu 1111t:ht 
tru.ll(.i lll 111(.' l lll fl'lll111b ~rt,j~cl!:llu. (lllll ~l mti4\t;~·fl · r•r t ,,,, ... , 
g~ot!lltli'J ... fl, /{() 

J. lJom11m ( m~PP'' Mf'Ji ( • l 'um:u, .. H\c 41.:) rq;','" _u..t•J il tt.tnJVa 
d1e: t l'Il, .. "'• nd llk."t(~fc in lv "'k·' , tUttll ron._(i-~li. n.-.n \j ~ guid.:ad 
•l>llo grMÌ> oli l>•• ) 

l· Dttt• 10/11; .lt J/Y'tlll'l,t (• N«~O•rtl.llill; '-tud ,-1"= ,)1(\IUII i g.icl'!tr.l1t 
,ull:t ,liWtJ!II•<ItÌr}tH.\ )\(J. ~IJ'hH li.C .:hf -'Ì tll d~ (l'rr c: Vi\'t tJÌJ''" 

qam~uc. -:tll;a litl\l \'in«ni iw:''lì ll'f~ ~.) 

n,n·: l humH ftlnn .-h .. ml.lnr• '"111JN'Io"' pm UJ1. M .. c:tlfN\1 t'f&ltiJ 

'-' fl.uuttrN ~iJIIJ 111 h:t:'l:lk• (JII•· , ... ~~'' ,lu( •YR (''Il ti "'ve. 111 ~.la 
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C,'WERONE ALESSANDRO; 1. Vite veli dI/le - (" Eticamente, la vicenda è poco I accomandabile, 
ben s'intenJej ma da1 punto di vist;! lccnico-O\rtistico, è una cosa 
di prim 'ordi m: \1 .) 

C,' NTON LOIJOV ICO; 

C ERr\TO G t\ ET.\ NO : 

2. I I,ildlolli - (,. Una iOl~ r~ssant~ antologia di li pi c h~, pu rt roppo. 
pullulano in mezzo a r.oi i") 

3. Cido slIlIa l'alllde - (H La fcd~ . la vlrlu. possono ess~ re eserCItate 
in llmi gli ambiellli, :lIlche in <Iudli , apparm tcmenle, più abban­
donati da Dio ... - Il tl:llto discn·to. direi affclluoso, dd regi, ta 
ass~con d a la vicenda n.) 

• • • 

Valc fu pellil di (illere jJl'umu$So questa il1-

chiesta ",Ile l'cllicole, se tllli gi()tJa lli t· l'otllia 
.• caturÌl e qucJ"t (J g rtltJe dmlw nt!lI: 

Dire C.' LIJEHONE; l'erchi: cosÌ pochi seno i I·ilms che, l'ur ri ' pet­
·tando i canoni de1l'arte, ci port ano un soR'io di bonlà e di godi ­
IllCnlO spiri t'uaJc ? 

• •• 

I. 1/ l'i,) g l' fi li de "pc//acolo del 1II0lldo - ( << Una specie di trionfo 
« all'Aida " mO:l iplicato per mille, in un parossismo indiavolato 
di colori , di suoni , di sens;.lZioni H.) 

2. Europa 5 1 - ( l( Sè llitti gli eroi della redenzione fOc i;l!c fosse ro, 
come <embra implicito in Europa 51. destinali al m:lIlicomio. 
l'0ic hè un loro in se riOl ~nlO !lella scciCl à d 'oggi è inalluabile, ci 
sarebhe dal'l"ero da disperare dell 'ul1l:milà c dd suo avvenire " .) 

1. JVapoklll l1 ; eT NIi/lillo - (.t Un "vogli amoci bene)} chI.: non con \'lI1cc 

nessuno l • . ) 

C I~ SC .\ AGOSTI NO: Dire : vado poco al cinema. Non piango, paò, pcrchè non v;ulu 
al cinell1". Sono sicuro di non pndere null". 
E (ll/corll ; S'è trovato il siero per Iutte le malatti e. Un solo siero 
non s"è ancora trovato, quello contro i films gak olti . 
A pr0l'0.,ito di 0011 Camillo ; Se fessi Guareschi non farci che 
l'a vvicinamento di Peppone " don C"millo fosse lanlO facile· Se 
così fosse, si potrebbe giuslificare ;mch, l'ultimo libro di P"pini , 
I/" diI/volo - Ma s"ppi"mo che la realtà non è così, c non lo sarà 
mai - Il hl' ll :': C il 1TI;l1c ci sar ~mno sempre. 

C H ECC I-II NI PI ER GIUSEP!'E: Dice: I lìlms sono la Illi a pass io n e . 

Ri cordo 0 0 11 Camillo, che rn ' ha sinccr;lml.'ntc di \'l" rti to IlI.T la sua . , 
1l1ll<1m ta . 

COLlIZZO lll P ... OLO: 1. Domani è: troppo (ardi - La l lll CSlio llC non m 'interessa pa ora ... 
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CUlli" RuGGERO ; 

!}\ 1. SA"SO ALDO: 

r. ViT e llend ulc -
2. Roma città apt' l la -

Dice lilla cosa graVi': Quando uscii dal cin~ma, mi restò un fondo 
di amarczza ilei ( uore", E so r!\c lIna doma nda : Che (OSa avrl'i fa tto 
io al suo P3StO? Non seppi rispondermi ; o meglio, ebbi <Iuasi orrore 
di darm i una ri slx>s t;l. 

Vice : il .. .-i ll l:Ill :1 non m'intcn:ssa, Ci vado sole pn l);Issare dolce­
me nte c scn.:n;l lll l'111C un 'ora. Prdc ri !-=co i ti lms in cui si ride vo­
Ienl ieri. Nen veglio <luci film s da cui si rilOrn a poi disgusta li c 
più m:tiinconici di prima . 

D ELLA GIUST IK \ .LuC Uf\·o: I . Don Camillo - ( i( Ri sp.:cchia 1' ;lI1il11 o d:..gl i u0l111ni Ilei 1ll 1l1 11111 

part icolari . C specialmcnte ndl:1 ri ven.: nza )1. ) 

F EKIt.\ IU G I /\N AL BERTO: I. l o COJJ/esso - (I( D lII\( llIC, l' insopprimihik ver i t ~ può farsi !lKc In 
SICSSO ... " ,) 

FR EGUG LI.I ENzo; 

FUSEHI A RHI GO; 

G .\ItD E1.I.I !\' P AOLC) : 

G I,)COMELt l F R.\ i\"CH(.(l : 

L UP i GI,; I ~CA R DO : 

~I \ RTl NELLI Atri UkD : 

M INOZZI FIIINCO : 

P ERTI LE M In KO ; 

2. UI (le"gll1 ~ sotto i llClto - «(( Uno scacco agli 1I011111l1 meno S:1\'1 e 
più faciloni J" ) 

I . Sali Fra!Jcesco ginl/are di Dio· «( Dopo la prc i ~zionc si eSCe fin­
fl anc lli , ~ ccn in fondo all'animo un senso di sollievo " ,) 

J . La prima CO m lll11O II e - ( I< Un'o ra sola può f:1r feli ce un 'i nt era 
esist enza " .) 

Dice: Poichè ormai il cincma è di vcntalo un mcrcato. la g ":lltl' 

non bada più al li lOlo dd fi lm , ma guard" L illorc, e spec ialmen te 
l':lI tricc che la'·ora. 

l , DOli Camillo - (,j Urnol istic;! l o lt ~l )1.) 

I. Via col venlo - (H E' l'unico (, Im che mi ha fallO lKll sarc cgg l 
che il cin~Ill:1 Cl'rCI di ;lIti r ;l f l' il pubblico ccn fi lms immOlali l' d 

osceni )1,) 

I . lIit(' l lCllt!WC - (u Clc lIz.ot . il n:gis l ~ 1 (';IP;1(C di pcnet rarc con \ \.' nli -

1ll t,;1l 10 c tu rha nl l'l11 0 nl'lk rcg icni della mortc .. , F. nc resI a 
ahbacinalo ».) 

I . Vite 1'('JJdUlc - (C! P:t r1ico/; lri tro ppo realistic;, che turha no ~' .) 

I . Don Camillo - (u Una spt:cic di hozzctl is mo li .) 
2. Il jauoloJo A nt!ersell - (h Un :t fa vo la sopra un gralllk n;l rratore di 

favole ».) 

l. La spia - «( AI comp~lr irl' della luce ho dovuto constata re la Inia 
insolita posiz ione sulla sl'Clia; la scia rpa c i guanli en mo ;1i miei 
piedi ... R:\Cco lsi IU IlO e uscii - Lungo la strada mi senlivo 1111 po' 
str;.t llo. Era ncr\'csismo? ~1e lo sono chi es to più \'clt t:; e anCor;! 
Ilo n so defin irlo llud lo stitO ll':mi mo li .) 
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C"LDERONE ALESS,'NDRO: I. Vite veli dI/te - (O( Eticamente, la vicenda è p<lw I accomandabile, 
ben s'imendc; m" dal punto di visla tecnico-artistico, è una COS.I 

di prim'ordine »,) 

C.\NTON LOI){)vlco: 

C '_\ IU TO G .\ ET.\ r-;O: 

2. J /litcllOlli - (" Una intcrcssal1le antologia di tipi che, purtroppo. 
pullul.tno in mezzo" noi )l ,) 

3. Cielo SI/II" paJI/(I~ - ( o< La fede. la virtll , pos50no eSsere esercit ate 
in tutti gli ambienti, anehl.: in quelli , app;-!felltclllcnlc, più ahban­
donati da Dio, .. - Il tratto discreto , dirci affettuoso, del regi, ta 
asseconda la vircnda H.) 

. "' "' 

. Val" Ili 1'<'1111 di II/I('/'e l'l'ull/OSSO questa i/J­
chù:.'/a \/II/c pcllicoft.-, se dai giU11:l1Ji è polli/a 

sc({tnrùe questa grave dOHl emda : 

Dic<' C" LI>ERONE: l'erchè così pochi seno i lìlms che, l'm rispet­
tando i canoni ddl'art e, ci portano un soffio di bontà c di godi­
menlO spirituale? 

"' . . 
I. 1/ più gl'a/Jde spettacolo dci /Il olldo - (a Una specie di trionfo 

«( alI"Aida )I I11dlliplic;IIO per mille, in un lwrossismo indiavolato 
di (olori ~ di suoni, di s( ll s:1zioni »),) 

:1. !:'w'(jpn SI - (., SL: tlllli gli eroi della n:dcnziollc mcialc fossero, 
COme sembra implicilo in Europa 5', des,in:lli al manicomio. 
poichè un loro inserimento nella sccie'3 d'oggi è in~ttuabjlc, ci 
san:hhc d:1\'vcro lb disperarl' dcll 'um~mit ;l c cl.:! sno avvcnire )) .) 

I. Nllpolctilll; il Mi/llIlo - (II Un f\ \'ogli;Hlloci bcm': l) che non convince 
nessuno h.) 

CESC.-\ AGOSTINO: Dia' : vado ,x>co ~II cinema. Non piango, però, I,crchè non v;](lo 
al rincllltl, So ne sicuro di nOn perdere nulla. 
E alJcora: S'è trovato il siero per (uHt.: k malauic. Un solo siero 
nOn s'è anCOra Irovato. quello conlro i films gak·otti. 
A pl'Opo.'ito di DOli Camillo: Se fessi Cuareschi non farci che 
l'a\'Vicinamel1lo di Pcppone a don Camillo fosse tanto facile - Se 
così fosse, si potrebbe giuSli/icare 'lIlche l'ultimo librn di Papini. 
TI diavolo - Ma sappiamo che la realtà non è così, e non lo sarà 
m;li - Il hl.,:I1 :: l,il mah: ci saranno sempre. 

CHECCI IINI PIER GIUSEI" 'E: Dice: l films sono la mia passIone. 
Ricordo DOli Camillo, che m'I", sinccfilmeJ1le divenito per la sua 
ul11;milà. 

\,OLLI ZZOLLI PAOLO: J. Domani c'. troppo (arta - La questione non m 'inlnessa per ora ... 
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CURk' RUGGERO: 

D,\I. SA" " Aw o : 

J, Vile vendute -
2. Roma città aperta -

Dicl' una COSti grcwc.': (Jl1:mdo uscii dal cinema, mi reste, un fondo 
di amareZZa nel cuore ... E sorse una domanda: Che COsa ;wfci fatto 

io al suo pJsto ? Non seppi risponJ :.: rmi ; o meglio, ebbi (Illasi orron.: 
di darmi una r i~posl;l . 

Dic( : il cincIn a non m ' inlcn:ssa. Ci v;ldo sole pn passare.: dolce­
mCllt\.: c scrcnanH:ntc un 'or a. Preferi sco i films in cui si ride VQ­
lent ia i, Nen vrg lio lluci Jilms da cui si rilorna poi disgust:lli e 
l' i" mal inconici di l'rima, 

DEI.LA GIUST IN .\ . L UC: L-\!'\O : I . D (JlI C(lInil/o - ( j( Risrccchia l'animo fLgl i 1II11J111l1 n 1.:1 m ll11 ml 

p:1rl icob ri. c Spcci ;l lmcntc nella rivcn.:nza )) .) 

FEI(R \HI Gr!\ 1\' ALBERTO : 

F REG UGL IA E NZO : 

FIJ~E'rn ARR IGO: 

G ,\IU)EJ.Ll N P .-\OLf) : 

C;1 ,)CO~(ELtI F n.\KCnn' : 

L Ul' l G UI!'CMWO : 

NI.\RTI NE I.LI A 'fl UIH) : 

MI NOZZ ' FIUNCO : 

PERTl LE /vi lRKO : 

I. l o cOllfesso - (" DlIlhlue, l'insopprimibik VCfllà può farsi 11Ice lo 
stesso . .. )~ .) 

2. L{ verglll e .iutto il ICIIo - «(( Uno scacco agli UOllll nl 111": 110 saV I c 

più faciloni " ') 

I. Sali FrtlllcescO gillllare di Dio - (I( Dopo la prelezlone si eSCe rln­
francal i, c ccn in fondo all 'animo lIn senso di sollievo " .) 

J. La p,imll comuniuni! - (H Un lo ra sob può f :1 f felio.: un 'inll:ra 
esistenza n.) 

Dic(': Poichè ormai il cincIHa è div...:ntato Ull Ill t..:rcato, la ge.:nte 
non bada l'iìl al titolo dci lilm, ma guarda 1' ,"lorc, c sl'cci .dmente 
I ''!l'ricr chc lal'ora. 

I. DVII Camillo - (H Urnol istira lotta "~ ,) 

"I . f 'ia col llento - (II E' l'unico fi lm che m1 ha fallO p!.. l1 sarr. cggi 
che il cinema cerca di allirare il pubbli co cen films i nlll1""d i cd 
oSCI:ni ».) 

I. lIitc I!Cnr/wc - ( ., CI/Jl17.0t , il n:gisla capace di penetrar..: (on SlTlI i · 

men to c turballllnto ndlc region i della m OrIC ". E Ile reSI;l 
ahbacinato )) .) 

I. Vite v e l1(/ {( /(' - ( II P;]r licolari troppo n::alistici, che.: turh; lIlo )1.) 

l. D Oli Camillo - (t( Una specit: di hozzeuismo li ,) 
2. /I lavoloso Andersell - (I< UnJ favola sopra un gr;mde narraton: di 

favole ».) 

I. La Jpia - «( AI comp~lrin.: della luce ho dovuto const;! tan.: 1;1 Ini a 
insoli ta posizione sulla sl:dia : la sciarpa e i gU ;lllli n~I11O ai miei 
piedi ... Raccolsi lUtto...: usci i - Lungo la strad;1 mi senti vo un po' 
s tr~lIl O. Era nnvcsislllo? Mc lo sono chi t.:s lo più \'che; c anco ra 
non so ddìn in: 1.Iucl io st;lto d';mimo n.) 
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Ros51 AN10NIO: 

S <..:.\III I-' C;I.\ NN I: 

S CI\ N FEHI..!\ GICJ(GIÙ: 

ST.\tUC I~ i\CIIILI.f.: 

T C·UE!'<':I-II N I GIOlI.GH) : 

T ON I.\TO G IO\' .\ N!'\I: 

Z .\LI:-I RE" zo : 

Z UI. I /\ N G I I\ N FRANCO: 

Dice : Naturalml nte con ,'ado a vedere lutti i films . Escludo spc· 
cialmcl\lc 'I lIell i che vengono presentaI i con pubblicilà grossolana, 
e che devono il loro SUCcesso alle attrattive fisi chc dcll'anore o 
dell'attrice .. . 
fra i pochi, purt roppo, di ispirazione umana, ricordo : 

I . Sitlm o tll /! ; t1ss~lJsil1i - Sono usci to dal cin~llla turbato... lo S0l10 
truppo giovant.: , lo: nOI1 mi JX"rmcHO (J" t."sprimcrt.: giudizi. ~1a . pcr­

chè la pena di morte? 

J. il lil/IIIC . (" Il canto del cigno dci vecchio regista Renoir ".) 

1. J vitd/oni - (I( E' la critica dci molti giov;mi (he credono di trov;.lrC 
r.ci piacerc il fine della loro vila )" ) 

2. Un Ilm i'rictlllO li Parigi -
3. I J(' lIe dc/rOrsa M(/ggiore . 

(u Di lllll.:st i tre fllm s, il primo m·ha fallo conGsn l"e gli shagli 
che noi g iovani comllleuiamo; il secondo, le nascoste bnta!' i l.." ~ il 
lerzo, il fermo ideale che deve " serc la l'alria ... ) 

I. I vi/el/ulli . (" Il fi lm dei fallili ... Una pi"ga di rggi, ca ll" ,la ,hi 
rin r.ovati t.' pill Illodl"rni Ill etodi di t.: dll c~lz ifln c )I.) 

2. U II Nom o tranqllillo - (.e Il sogno d'un lIome: ~ct.:ne da kggl"nda ... 
le scmplè"rrdi ccllinc ... )' .) 

l . I?oma cii tlì aperfa - (il Mi fL: ct.: ~e ntifl': più il :lliano, l'ili C0 I1\'II110 

chl: il s:lcrifi cio è cos;, degna ... h.) 

J . / I,itrl/Ulli - ( .\ Una previncI;I borghcs:: L: malinconica. lipic; lI11el1l<..' 

il "Ii""" ...... ) 

Dice: E' !'l" lllpre ingp.lllbra b slr;lda di gent t.' cht.' te rl1 a Jal rillt'm:L. . 
Il cjn ~ma richiam:l tutti ; li di vL:rt: .. '. t.: lluakhl· voha li fa pi ~mgl' rc. 

lo sonu uno di llll ~sti. - Ecco stacco il bigliclw. t.: ntro, t.' ti tro\'e­
un pieno di soldali ... Ma che im porta ? II film I: hd lo, c l'ci 
nost ro, è dell a Mi ncr"" Films : 

T. La cifiil dà ragaz zi 
2. Il grande.' ClIruHJ -

T. Cii ori ..\cnztl fll_l/Iliere - (II Ci I"lt..." rmt.:th: di giudicarL: il grave errore 
conlln e5>o dall'O.N.U. nel dèlermi"are i confini della Venezia 
Giulia: lIna linca hi :mca che di vidcva case, chi ese e posscdilllcllti ) .. ) 

:.. 11· 

QIIC.</(· SO Il O le parole di Gitl/l A ldo .'lilla (li fa : 

~ w/a /U.l/t (' .1~1j/IO 
1):1 ragazzo cCrcavo 1 ·~IVn! ntllra. H I no­

stri )' cr;IIl Q i pil' bravi. Ma più tardi lIn ~l 

proiczioll t.: lllt:raviglios01 ruppe l'incanto: Cuc­

d%. Jady, un ragazzo come m~, si era cr~a to 

il suo mondo di . s:Jgno, piccolo mondo dove un 
ragazzo era il re e un c'Chiana, il paradiso. 

Niente Il nostri }\ in llll!.!! film, ma il tormcn­
lO di ogni rag~'zzo che vorrehhe sem pre sogna-

rc, c punroPIXl la vita gli togli~ gli incanti. 
Jody fu obbligalo ad uccidere il sun cerv(I ... -
L:l vil a non è un sogno. Ma p:uc che gli uo­
mini non \·oglia no pcrsuada si di llll c~ tO, pcr­
chè anche da gr andi (ontinll ~mo a rngnarc. Do­

po i sogni dci r:lgazzi , ci sono i sogni torm t.' n­
IOsi ,kll' '' 1110ré ... 

E' una pellicola che m' ha 1110ho commosso : 
c lluando un film mi fa so fTri ,,' così, dico che 
i: hcllo. 

QII"si mi sento più huono, dCIX>. 

G I.\N Al.Ilo DF. l',.ltl 

.. ,. ti: 

DlII1lIU(\ osserva Mons. Rettore, la mag-­
~ I c r p:lrle delle pellicok visI" dai noSl! i 
ragazzi. s :~ no rist.:rvatc agli Adulti. Non sappia­
mo in che sal a le abbiano visle. Molie VOhè le 
proiettano ,mche nell e nostre sal.:. con le do­
\" Ut(, riduzioni , o ;11 CindOlulll (ki Padri Gt.'­
!l lIni .. E vogliamo spe rarl.." che le ahhiano vi stc 

1:1 . 
Ma non ci nascondiamo che llualnlllo pos­

'\;1 anehl.." aver dlo'campato. 

, l'N cOJloro, r per tu/Ii, M om . Rel/ort· I", 

credtllO opportl/n o lar j{gf:ire n/tlnc/u·eJla 1111 

!,"" Mica dibattito: 

- Com e cdl/ciliori, Ili abbiamo Ituciali li­
beri di cJporrc le Ilostrt: preferenze C ;/ /lostro 

giudizio. M.,. appull/o p,rcM educatori, do Mia· 

mo :/llelle diwi: Badafe, 11011 lutto 'Iudlo d I<' 

lUN'te 11;"10, llalcua la pella di esser visto. 

La Sl'dlila ii lelllle 1Ie1/'mtla maglia ddl'l­

sti /ufO, e Il; pat lecipal"ollo tutti i ragazzi di 1?t7-
giolleria COli i loro professori . • 

Que,/o è lo' scllem a de/la sedlitll . Vi m . lI­

Callo l'arg l/ zia cortese, /' « improvviso » dc/le 

bilitute, la giollclui/t> balda11za Cbl' lIi llilicarollo 

l' ilu/a. 

.. . "1 • 

M ONS . Z ANNON I, c/le prciic'dc, apre la ,wdnl ll : 

- La nostra plcocclipazionc nOn è solo jll:f 

i \'osiri stud i, l11a per la vost ra vita. E tJud 
I( referendum ), sul cinema , cui fos tt.' in vit;lli. 
, . l '' Il e stato come uno squ;lrClo c l C s e apcrto ne a 
VOStl :1 lo·sistcnza, c ci ha pc rmcsw di veda e 
la manifeslazione della vila alla \'ostra clà, 

Sentile il desiderio Ché c'è in noi, perehi: 
le parol e che pronuncerele adesso rispondano 
al vostro pensiero. Non vogliamo che il Il,,r· 
barigo v'ahhi:l a presentare in lill a luce divCfsa 
da 'luci che siele, 

Relalore - Bisoglla ricolloScere ciI(' siete strlti 

J;'Jctr;, l' d ' lIna sincerità t({ lpo/la scollccrt-!mlc. 

Ora, C/' c..' potete dire a lIoi stessi, 11 011 a llO; , 

per g;fHlijicare la 1I0flrfl indiOen'/J zll ileI/ii 

" diii d 'lIl1i1 pellicola? IlIdifferell za cile IIf)IJ 

({{ICle, plT eJempio, qmw do si /ralla d 'ull 

libro . 

C~\I.DERONE - No; non è indifferenza. Prima ci 

' informa sulla nalura del fihn , Ma se è ;111-
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ST.\R.\ CE An Il LI .E : 

T CI>ESCH I N I G10HGIU: 

T ON L\TO GJOV.\ NNI: 

Z .ILlN RE NZO : 

ZULL\ N GJ.\N FRANCO : 
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Dice: Naturalmente non vado a vedere tUlli i film" Escludo spe­
cialmen te ' illelli che vengono presentat i con pubblicità grossolana, 
e che devono il loro successo alle allrallive fi,iche doll ',l1tore o 
dell'allrice ... 
Fra i pochi, purtroppo, di ispirazione ,,,nana , ricordo: 

I . Siam o tuffi tI.csa..-.iJl; ~ SODO uscito dal cinl.:l11a turbato... lo SOIlO 

troppo giovane, c non mi permetto d\:sprimen.: giudizi. Mil . per­
ehè la l'cna di mOrle ? 

I . Il fiume.' - (H 1\ CUlto dd cigno dci vccdlio rcgi !)ta R..:noir li ') 

I. / vitello}}; . (~ t Et la critica dci molt i gio,,;mi che crcdnnu di Irnva r~ 

nel piacere il fin e ddl" loro "i 'a ... ) 
2. Un amcricallu a {'arigi -
3. I sette ddrOr.'" Maggiore -

( << Di ' Ill eSI i Ire films, il primo m' ha fallo conc,cere gli , hagli 
che noi giovani com IlH':U iamo; il secondo, le nascoste (;1I11:l s i c~ il 
II..'rz.o, il fermo idcale che dcv..: lSSt.:TC b Patria IO.) 

I. I lIi/cllolli - (" Il film ,ki fallil i ... Una pi Olga di cggi , call >: lla ,bi 
ri nr.o \·ati l" l'ili Ill r) Jt.,'rni metodi di educazione n.) 

2. Un /fome 1/'(I1I111i1l0 - ( f~ Il sogno d\1I1 uomc ; !'ccnc..: da kggl"lHb .. . 
Il' semprevt.' rdi ccllin ..:. .. ».) 

l. Roma cil ti{ aperl({ - (, ~ Mi fece ~c ll1in,.: pill italiano, più (o l1 v iIJ1 () 

che il s;lCri li cio è (05;1 degna ... )") 

J . I (,i/el/vni - (I( Una prcvi ncia Ix>rghes: c malinronica. tipic;! lIl clllt.,' 
ilaliana ... H.) 

JJicc' : E' ~ .... rnpn,.: ingC'lll hra la slr;lda di genie che tI ' f n;1 Jal rint.,'llla." 
Il cincma richiama luni ; li diverl ::: , e "Iualche volta li fa pi;mgerl" . 
lo sono uno di llu CSli , - Ecco stacco il higlielto, (' nlro, l" ti Irovc­
IIn pieno di sold"li ... Ma che im porla ? Il fi lm è hello. c l'ci 
nost ro, è della Minerv:l Films: 

J . La cititì dà ragazzi 
2. 1/ grande: C lIruJO -

J. Cuori SCII ':,a jlfmticrc - ( H Ci pe rmette di giudicare il gr:l\'e l'rron: 
cOlllmesso dall 'O.N.U. nel cktcrminarc i confini dclla Venezia 
Ciuli;l: Ulla linea hianca che divideva C;lSI.:, chiese c possedimenti )\.) 

,. '*' 1t 

Qut,,/c .. 0 11 0 I,' parole di Giall A ldo .,"lIa Ili/a: 

/ù . 
cA/(t wlrt l/OH 

, 
( ' (j(~y//(J 

]);1 1 :lgazzo ccrcavo J'avvcntllra. ,( I no­

stri )) erano i più bravi . Ma pi ll lardi Ull a 

proiezione 11H.:r;lvigliosa ruppe l'incanto: Cuc­

ci% . Jody, un rag;1zzo come mc, si l'f(l crcalO 

il suo mondo !.Ii s : gno, piccolo mondo dove un 
ragazzo era il rl.' c un c:: rbiallo. il p:1radiso, 

Nicnle .( l~os lri ) 1 in qucl film , ma il torlllcn ­

lO di ogni ragazzo che vorrebbe ,cm l're sogna-

re. e pumoPI» la vita gli toglie gl i incal11 i. 
Jod)' fu obbligato ad ueciche il suo cerl'O ... -
La vita non è un sogno. Ma pare ( he g li uo­
mini non vogli ano persuadersi di tlucno, pn­
chè anche da grandi continuano a sogn;1n:. Do­

po i sogni dci ragazzi , ci sono i sogni tormen­
tosi del l'amor" ... 

E' una pel licola che m'ha moho CO IllIllOS'O; 

~ lluando un film mi fa soffrire così, dico chl" 
è bello. 

Quasi mi selllo più buono, dopo. 

GI.I N ALDO Df. Plf.R' 

.. .;,. 1= 

DUI1"llIC, osse rva lvlons. Retton.:, la m;lg­

g,cr p :l r1C delle pellicole vist e dai nosll i 
ragazzi. seno ri sl..'r\'atc agli Adulti. Non sappia­
mo in che sa la le abbiano l' iSie. Molie vohe le 
proiellano :lIll' he nelle nost re ,aie . con le .10-
\'lite rid ll zioni , o al Cin efor um dci Padri Gt­

suit i. E vogliamo sperare che le ahhiano visle 
I;; . 

Ma non ci nascond i,,," ,, eh" ' Iuakuno l'os­
sa anche ;IVl'f (ke:lmpato. 

/'cr costoro, l' l'CI' tutti, MOlls . Rt,!torc llil 
creduto opporlullo far stg,:ire 1I1flnchù'Jta 101 

p"""lim dibattito: 

- Come educ{ltoriJ lIJ' abbiamo Icuciat; li­

beri di esporre l" (lostre preferell zc e il Iloslro 

gilldizio. Ma, app//lllo p'rchè edllcatori, do Mia­

mo allc!,c} dirtli : Badalt.', non .tutto quC'l/o c.lu' 
(" H'te (J;.oto, valella h, pena di ,,'sser "is/(I. 

La sl'd///a ii telllle II<,/I'a/(/a mc/glia ddl'l­

slitulO, c "i p({I !t.'ciparo1JO tutti i raga:::zi di Ra­
giolleria COli i loro professori. • 

QIIC'lo ;. lo scl,cma della sedllia. Vi mall ­

Callo J'argll zia cor/Cse, r" improvviso " dellc 

bafiltlte' , Ili giouanilr haldanza elu: t/il,i !iC:lrO IlO 

/' li/da. 

., ,. .. 
NfoNS. Z"NNON I, che prcijnle, apre la JCt/tI/CI: 

- La noslra pr coc(up ;:lzionc non è so lo pl:r 

i vO~lri studi , ma pcr la voslr;1 vita. E '-Iul:! 
I( refe r~ndull1" sul cinema, cu i fost(' invit ;lIi. 
è Sl::no come lino squttrc io che s'è ape rto nella 

vostra l:s istcnz;l, e ci ha pcrmcsm di ,,(' tinI..' 

la m:l1lifcslaZÌ<me della "ita all:. 1'0<1 r:, Cl", 
Sellli le il desiderio che c'è in noi. p<.'rchè 

le parole che pronuncerete adesso rispond:1no 

al l'OSlro pensiero. Non l'ogli amo che il B .. r­
barigo v'ahhi:l a presentare in una luce di ve rsa 
da quel eh" ,iete. 

Relatorc - Bisogna ) ~icoJlosce,.c {11C~ JÙ'le stati 

sinceri, c d'ollCl Jillcerità talvolta iCOl1Ct:rtante, 

Ora, cl,e polCte dire Il voi slc)',,'i, nOli a /l oi, 

per gil/slifìCllre la vo;lra il/diDerel/ za I//'/la 

s,diII d'III/a pellicola? Il/diOerel/ za ciII' 11 0 11 

avele, pcr esempio, qual/do si tralla d ' l/lI 

libro. 

CALDERONE - No ; non è indifkrcn 7.~ I . Primil ci 
s'informa sull a natllra dci fihn, Ma se è an-
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1Il.ll1C!;IIO un clpolanmJ . . .. vi ;IIH li ;1I1l0 ; ;1111.:11 1.: 

!i~ non è proprio hen ~ fare.: così, al1r:1lli 
dall'arte. 

Buzzi - Un ragazzo non va al cine.:ma per rin> 
\'al" un inscgn:unrnlo morale. ma per di ­
\'~ Il irs i ; l' lillindi si preoccup;1 l11 -:: no dd di ­
vielO che del b scino. 

PRRTILE - Non si \'a so lo pcr divl.:rlirsi. C'è an­
che.: il l cgisla. Si V:l per v\,.-dcn: lilla situa zion :? , 
1In probkm:l, la Vil:1. Il rcgisla , l'\'ick nlclll e.: n­
lc, ha una sua finalità. 

Rclalore - Già. E perd,' 110 11 ill/orm"rsi dci rf ­

gislil, dci .iIIO livdlo mor,d,', dellil SWI l ede , 

prima di andar il vedere 111111 .allI pellicola? 

PiHTILE - E lo LlCciamc. E se il Icgisla IlOn CI 

garha, anche S" la pellicola è Ull 'opera gran­
de..'. non vi andiamo. 

SCANFF.RLA - Vaamcnle, non è t;1I11 0 il rcgisla 

rhe..: ci il1tl'l e..:o.;S;I, (IUaIli O il divo ... o la diva. 

T ON Ii\TO - Oggi non c"è solo il regista. A lina 
huon;1 pro ie..:zionc concorrano v;lri , dcm ~: nti. 

Rclatorc - Ma t: il regùla clw li armoJ1izzll~ (l(­

cel/lufilldo, -,/ul/lflndo, crmeggcndo. Il respon­

sabile tii tlltto, arIe tecnica morall', è lui. 

T ON I .'\TO - Ma l'anima dci n:gista PlIÙ mut;m.: 
come m,uta l'anima d'un autore. 

RcialOre - Pres;'a poco come 1/1/ Gide che, dopo 

I ioltamnci del Valicano, ci diede la Sin!onùl 

ptlslom/e. 

TON'''TO - Il nome del regisl;' non ci può dare 
,II1ìdal11el1l0. Non è la slcssa cosa cki libri. Il 

regi Sia non è solo, Ci Séno aliri clcmelll i che 

concorrono a un film, c che non s<.: mprc egli 
può dominare. Secondo chc prcvale l'uno o 

l'ali ra di 'lueSii demCllli , la pellicola mllla 
volio. 

Relalore - Appunlo per queslo, l'indicilz ione de! 

C. c, C, vi può euere di guida. 
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"1"11:--.'1 \T() - Non ~i gU;lnla lIIo lto .!l1e.: porte del le 
chies(" . 

L UI'I - Perchè la co'\cienza m~ r;llc, il sl:ntimcllIo 

n: lig io~o, oggi , sono molto supcrfici:1 li in tut­
li . E' per llueslo che non ci si l'reoccupa dd 

giudizio dci C.C,C., se un film è Escluso o 
l'lT Adulii. 

Pf.RTILE - Un~1 COSa l: la morak, e..' una COS,I è 
l'Escluso dci C.C.C. 

MONs. R ETroRE - No; la morale è una w la, c 

valc per tulti. Divef sa PLH') essere la reazionc 
delle coscienzl..· davanti a lin o spellacolo . 

SC,\NFERL.\ - E' il ragazzo che d~\'c sentire in 
~è il divieto. E' lui che devc ahitu arsi a capir..: 

' lUci chc Va bene l'er lui, c (lUci che gl i nuoce, 

Rclal ere - D'accordo. Ma questo " ie/I-con­

trol )1 è op:-ra lenta di anni; {'. lllJ'csperien.'J:·' 

e/u: .ii fa con la viiu. Quindi /a con venienzd 

di acceih rc il parere di chi è più saggio di 
Jlm. 

BORTCL;\M I - l r..:gisti fanno opere..: più grandi 
ddla r.OSlra l' là, E si è spillii a l'cclerle anche 

plT (ltH.:1 senso di ( lI r i os it~ che è nei giovani . 

Ik zz,INCA - I regisli grandi sono sempre pochi . 

C(Jme i gr;lIldi :1 l1 tori. ln gran p~lrt c i registi 
sono dci lavorai ori che mCllono su un .lìlm 

comc un <]ualsiasi ah ro prudollO commerciale. 

La rc llicola divenla un b ilo economicn. PCr­

chè non ci possono essercI an che nel campo 
callOli co, 'Iucsli pradullori commerciali che 

sl'Orn ano onCSl c pellicole pcr il divertimento 
dci pubblico? 

~CANFERL:\ - In ve rit il, oggi films huoni sano 
ma ho pochi, purt roppo, 

CHEeCHJ NI - I~ i scgna anche dire che , qualche 

l'oha, i pareri che si Icggono ;d la l'orla delle 
chiese, non concordano fra loro. 

)lJ{( )J' . BR \(; .\ NTI !'\ I - ()1Il'\,ln an' i e..: Il l' per Ir no­

vità assolutc, quando non s"è ancor~ POWto 

rr.1I11arc un giudizio cOl1lunl'. Poi , via via che 
il film è conosciuto. si eserci la hl cri tica. e si 
arri\'a a un giudizio unico, fonHulato dalle 
l'e r<one prudcnli ,kl c.c.c. 

CIIECC,H INI - Non s i ~l nlo pan ati a Vl\.kn: un film 
l'n Adulli , perchè è pcr Aduhi. Daleci buo­

ni lilms, "dalli alla neslra Cl" ; lìlms di 3\' ­

venture..', di stor ia, anche d 'amore s~ r~ Il O. Son 

tp,esli che mancano. 
Il lagazzo si mai;a Wl applelluo d II ; .. uoi 
CO /I1/,agni, per l'art/n,.c ddl'in:I()c(lzinu(.'. 

Il.\llC - Quando va nno a l'cdere IIn film cscluso, 

i ragazzi escono con la sensazione d \\.." è lIna 

rClSa che non V;1 bene..'. 

PiHIF , BIUG,\ N TINI - Le prim e..' vo lli:. !'lì. Poi ( i SI 
f ~ J'abitlldin~, C la coscienza non rimorcle più. 

SARAr.ENO - I grandi si preoccupano poco di 
noi. Ci lasc iano andare allo slalo I", do, che 

ce..:rc hiamo da noi il nostro pi:1ce..:r :: . Ma non 
ci offrano dclle riCl o.lzioni spirilu, li che ci 

divertano davvero. c insiemI.: ci facci;lOo bene. 

BUZZI - E' vcro. ln gcn :.'rc noi non si va pt:r 
vt:dcrc l'osceno - Si va, sì, con una l'cna leg­
gerezza, Ma quel che vogliamo, non è il l11a­

le; so llan lO ... un po' di dil'crlim('nIO, 

Il t , mpo è finilo. Bisoglla coneludere ; pro-
1~ 1 iu quandu la (/is,·ItJJiollt' si facev.'l più illcal­
:unle e sapina. Ma forse quello che valel',1 III 
pena d 'e.'i{~rr (lSeo/tato, i ragazzi l'1' el /lI]() dellO. 

l'rende la p/II O/ II MONs. RElTORE: 
i\ vele dClIo luliO. A l'C:C dellO proprio 

'I"ello che ci aspellav,,,,,o da voi. Quesla apcr­

la discussione dimoSlr:1 lIna gr;1nck apertura ù"a· 
nimo; c concilia un senso di lìducia vc rso di 

voi, l'cr la sinceri là dci vOSi ri giudizi. I profes­
sori che vi hanno asco lta lO , traggono v:1 ntaggio 
dall'esplorazione dell 'animo \"Oslro. 

Ma poichè ho aVVerlilO nelle voSi re parole 

IIna nOia insoffereme verso alcuni giudizi dci 

C.C.C. , l'i voglio dire che il Ccnlro non è sol­

lanln voce dell a Chiesa dacellle ; ma rapprescn· 

la il pensiero, la prcoccupnione di padri , di 

I..dllGIlOri, di maesl'ri . 
Quelli fra noi che sva lulano o ignorano 

'l"eslO giudizio, vanno COntro il magiSiero dclla 
Chi esa, c conlrO l'esperienza dei voslri padri. 
dt' j vostri maestri . 

Un 'indipendenza da questo giudizio è pc­
ril"olo~~1. E", prima. m an C:lnZ;I contro i vost ri 

1':lClri , che cOnlro la Chicsa. La insofferenza ai 

pareri di quesla assi s~ di saggi, è prcoceupazio-

Il l: gr~IIH.Ic per noi. I gio\'~lni vivono di impres­

sioni . Sone k impn:ssioni , he danno loro un 

ori(·ntamenlo. E le impressioni sono guida mal­
sicura C mUlevole. 

Pnciò vi invilo ad aver lìdueia non solo 

n, Ila Chi esa , ma "nche in qucsli probiviri, pen­

scsi di voi. 

E vi ricordo che una uga dclla moralilà, 

ch~ Ilon è il C.C.C. , c'è in ognl paese civile, c 
ci fu sempre anche in halia. Quando sorse fra 

noi, e..:ssa ehbt! come primo prcsid~nlc non un 

cattolico, ma un ebreo, Luigi Luzzati ; c un 

secondo presidemc fu Pio Foà, anch'egli ebrco. 

l'crchè la morale è qualcosa chc è l'ilI anlica 

,1011 a Chiesa; è anlica quanto l'u~mo; è la leg­

g..: ~ I l ssa di Dio imprcs5a ndJ"animo ulU;lno. 

E tuttavia, sono contento che '1l1cst:l di sc lls­

siollt: sia avvenuta. Sono comento per voi, per 

la luce c he ne avete avuta. E sono contento 

F r noi, perchè ahbiamo 1>O IUlO meglio COIlO­

sCCrc c valutare la. vostra serietà. 
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IIIl1lci;ll o Ull c;!l'0l;l\'nro .... vi .tIltlialllo ; ;1I1(11( 

~c non è proprio hCIl ::' fan: rosì, allr ~ lIi 

dall'art", 

B UZZ I - Un ragazzo non va al cinema pcr rin:­

vere un insegnamento morale, ma per di­
vt Ilirsi; t quindi si l1rtoccupa 111"'0 dci di­
vieto che dci fascino. 

PERTILE • Non si va so lo per divertirsi. C'c:.· an­

che ill eg-ista. Si va per vedere lIna situazion:." 

un problema. la vita. Il regista, cvident l' lrh.:n­
h.: , ha lilla sua finalit:'!. 

Rdator~ - Già. " perc!l ,' 11011 illlormarsi d'" re­
gisltl, dci ,"'o livello 1I1 or,lie, (/('1111 SllII I<,dc , 

prima di IIJJdar Il vedere> /11111 jlla pellicola? 

PER1"IJ.E - E lo b criamc, E St il tegista non ci 

garba, :lIlchc S~ la pellicola è Ull 'opera gran­
de, non vi ~ ndi ;lmo. 

Sr::\NFEIU.1\ - Veramente, non è tanto il regista 

chl: ci inh:JeSSa, (Iuanlo il divo ... o la di va. 

TONII\TO - Oggi non c'è solo il regista. AUlla 

buon;l proiezione concorrOno vari , d emcnti. 

Relatore - Ma " il regista che li armolli zza , !/c­

cellll/(/lIdo , slllmalu/o, correggé'lu/O , /I 1'''-'1'0 11 -

J'lIbile di fllllo , arte fr cnica morale, è lui. 

TO"IATO - Ma l'anima "d regista può mutan~ 
COme IllU[ ;1 l'anima d 'un autorc. 

Re/atore - l're;;'CI poco com e 1111 Cide ch~, dopo 

I wt;errCll/ci del VCllic({1I 0, ci diede I({ 5il' (,"i" 
pa.rtorall', 

TONtATO - Il nome dci regista non ci può dare 
aflidamen lO, Non è ,,, sI essa cma d~i libri, Il 
regi sta nOn è solo. Ci seno altri clementi che 

concorrono a un film. ,. che non stmpre egli 
pUl) dominare, Seco ndo che prc l'alt l'uno o 

l'altro di 'Iucsti d emt nli, la pelli cola mUla 
l'Olto. 

Re/alOrc - Applll/io per fjllcslo, /'il/dicn.i07/c del 
C. C. C. Il; P"Ò essere di gl/ida , 
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TON I \TCJ - Non ~i guarda moltI) ,!Ile portI.: ddk 
c hi J;~c . 

L UPI - Perchè la co~(i tnz ;1 m::: r;ll c. il sentimento 

n:ligin~o , oggi. so no molto superli ci:l li in tut­

li. F' pcr 4Ut"0 che non ci si preoccupa del 
giudizio dci C.C.C., St un lilm <: Escluso o 

l't I' Adulli, 

PERTILE - Una COS ;! l' la moral e, l ' lIna ( OS.1 è 
r Escluso dci c. C.C. 

MCNs. RETTORE - Nu; I" lllo"tle è una so"', c 
vale pcr IlItti. DiVCIS;! pub essere la re:tzione 

dl: 11c coscienze d;l \':mti a UIl O spc tI ~lCo l o . 

S ' :.'\N FERL\ - El il r:lgazzo Ch l~ d ~v\,; se ntir!: 1Il 
sè il di victo, E' iui che deve ahituarsi a capin~ 

'lucI che "a bcne per lui , t qud ehc gli nuore. 

Rclalc r~ - D'accordo, Ma fj" {',lo " ,{'II-colI­

tra/ )1 è Op~·)'(l !l'llla di anni; è lIu 'cJpcrù'1J .z!/ 

e/u: .,i la Con la l,ifa , Quindi la cOJJlleniell za 

ai (lcC(if~/ r(.' i/ parr>rr di chi ~~ ritì mggirJ di 
11 01. 

BOR"t 'C LMlt - I rtgisti fanno 0l'erc l'ilI grandi 

dcll a costra c13. E si è spinl i :t vee!crlc anche 

p!:1' llue! ~cnso di curiosità che è nei giovanI. 

lk-zz,' NC", - I registi grandi sono scmpre pochi, 

come i grandi ;ullori. In gran parte i regi sti 

so no dci lavoralori che mcttono su un .film 

come un ll"alsiasi aliro prodotto commcrciale. 

La r cllicola diventa un fa tto economico, Pl'r­

chè nOn ci possono tssere , anche nel campo 

cattoli co, 'luesti produttori commerciali cht 

s[ornano OneSll! ptllico!':: per il dirertimcnto 
dci pubblico' 

SC:\ N I:EkLA - In veril ;., oggi films huoni sono 

molto pochi , purtroppo. 

CHECCHt NI - ~isogna anche dire che, <Iualche 

"alta , i pareri chc si leggono alla porta dc ll ~ 

chiese, non concordano fra loro, 

PHOI·. nll \(i \ ",n~ 1 - <..hl .... 'ln :!\,\·it.· lh: pa Il no· 

vità :l!'solutc, quando non s'è ancora pOl1l10 

fermare un giudizio comune. Poi, vi:! via che 

il film è conosc illlo. si I2scrcit:t la critica. e si 
arriva a un giudizio unico, formulalo d ~llk 

l'cr50 l1t prudcnti dci c.C.C. 

CHECCHINI - Non Si;HllO portati a vt:derc un film 

pcr Adulti. perehè è pcr Adulti. Daleci llllo­

ni l'ilms , ad'IUi alla neslra Cl"; films di av­
\'cnllm.:, di stor ia, anche d'amore s~ reno. Son 

questi che mancano. 

11 l agoz?'o si m erÙtI U11 tlpplauso dili .cuoi 
cOll1pagJJi, pc,. l'f1Id()rt~ dl'iJ'iJl:lOctl zioJl l.'. 

H.\I)C - Quando vanno :1 \'...:"ckre un film escluso. 

i r;1gazzi escono con la scnsazione (hl.' ~ un;l 

CO!i a che non va h CIl I.: , 

PK('I- . BR \G.·\NTINI - Le prime vuÌlt.' , sÌ . Poi ci ~i 

fa rabitlldin..:, ..: la coscicnza non rimorde più. 

S,'"ACENO - l grandi si preoccupano IXlCO di 
noi. Ci lasciano ,mdare allu stalo brado, che 

cerchiamo da noi il nostro piacere. Ma non 

ci offrono delle riClè,nioni spirituali che ci 

divertano davvero, c insieme ci facci;ulO hene. 

BUZZt - E' vcro. In genère noi non si l'a per 

vedere l'osceno - Si va, sì, con lIna n 'na Icg. 

gcrczza. Ma quel che vegliamo, non t: il Ina­

le; soltanlo .. , un l'o' di divertimtnto, 

/I hmpo è fil/ito , Bisog ll" cOllell/dere; 1'1"0-

f1 io qremdu la disnlJsione .ci !acr>v:1 più inca/­
,afih' e sapido. Ma l orse fjlll'/iO che /lale/l" Ili 
pella ,r CSjcr{' ilscoltato, i ragazzi l'hallllO delto. 

l'rr,,de la Pillola MONs. REno",: 
A vetè detto 11lttO, Ave:e della proprio 

'l"cllo chc ci aSpellal':lIno da l'a i. Qucsta '11)(1'­

ta discussione dimostra una grande apertura d ',,­

nimo; e concilia un scn~o di fiducia vcrso di 

voi, per la sincerità dci vostri giudizi. I proft:s· 

mri che vi hanno ascoltate, Iraggollo vantaggio 

dall'esplorazione dell'animo l'ostra. 

Ma poichè ho avvenila nelle vostre parole 

lIna nota insofferente vCrso alcuni giudizi dci 
c.e.C" vi voglio dirc che il Cmtro non è sol­

tanto vocc dclla Chiesa docclllc; ma rappresen­

ta il pensiero, la pn:oecupnionc di padri , di 
lduc;(tori , di nlaestri . 

Quelli fra noi che svalutano o ignorano 

'Iltesto giudizio, vanno contro il magislero dcII a 

Chiesa. e COlUro l'esperienza dci vostri padri, 
dci vostri maestri. 

Un 'indipendenza da questo giudizio è pe­
ricolosa. E', prima, mancanza contro i vostri 

p:ldri, che COntro la Chiesa. L1 insofferenza ai 

pareri di questa assise di saggi, è preoccupazio-

ne granJc pt.'r noi. I giovani vi\'ono di impres­

sioni. Sono k impr\.'"ssioni che danno loro un 

orientamcnto. E le impressioni sono guida mal­

sicura c mUle\'ole, 

Pi..'rciò vi invito ad aver fiducia non solo 

n:. lla Chiesa , ma ~mche in qUl·~ti probiviri , pen­

sosi di voi. 

E l'i ricordo che una Ltga ddla moralit" , 

che non è il C.C.C. , c'è in ogni paese civile, c 

ci fu scmpre anche in halia. Quando sorsc fra 

noi, e5!\a èhbe comI.: primo presidente non un 

cattolico, ma un ebreo, Luigi Luzzati; c un 

secondo presidenle fu Pio Foà, anch'egli ehreo, 

Pcrehè la morale è 'lll3lcosa che è più antica 

della Chiesa; è antica q"anto l'mmo; è la leg­

gl' stessa di Dio impressa nell'animo l1m~no. 

E tuttavia, sono conlento chl: questa discus­

sione sia avvcnula. Sono contento per voi. per 

la luce che ne avete avuta, E sono contento 

F!r noi. pcrchè ahbiamo potuto mcglio cono­

scere e valutare la vostra serietà. 
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Qlleste SOli o le birbe ,M Collt'gio 

di don FIGriano di Casld Fiori/o, 

IHfli "opercllù·rùl .1"pfJCCIJ Ùl e dispregio. 

Qm'.'lc SOIlO ", birb" dd Collegio. 

S'I(:lJtra-Pal/oui o vltoi Gù'-'!a-Pilll1 où 

,'o il luI' l1omigllolello più vezzoso . 

lIall tan ciccll(,tti quanti se ne lmole 

Svt'lIfra-Pal/on; U vl/oi Spacco-Piallol . . 
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Qut:sti sono i Cath:lti di GU;lscogn:1 

di CII bonello di C"" e1 Geloso ... 

QUc.'Jri sono i Cadl'lti di Glla:iC{)gJla 

di dOli Floriallo di Cllstel F"rioso . 

Stride il lùrbietio, fUOlla lo rampognfl 

come ltn~i,."ddiddio , gngge ritrosn! ... 

Ma l'occhio ,idI', e seglle dil"'rlil" 

ql!eslo gaio di birbI' florilegio . 

Noi siamo i gUIUllIlOl'i dci Collegio 

di don Fiorii/ull di Ca.llel Fiorito . 

(V"ri<l zifOni $I,{'" Il I\l'I lI"l !'l .I .. i Cll,I,," i ,. 
J"l Cyr;' u o.l ./i Rlhun,l ) 

S' ce/Ife/10Ft' rIe/ -j.!JjJ , , " 

t. Il più vivo, per 11oi, SANT'A GOSTI NO, nato ad 
lpp0!1.1 l1d 354; v;:;o, almeno} d; dpp~HSiolla­
fa violellza, /lelle I( COJl/eHiolli )) . (C/le 11011 

vogliolJ dù e eDuJ'ionc JCllfimcntale, come le 
intese il romantico Ottocento ; ma) al/a 

lalilla, glorificaz iollt : Glori" il Dio, cliC liberò 
AgoSlilio d((lIa Ilo/te dci sCllsi) ; 

, . TEonoRICo, Il. ilei 454 « su '1 cauello di 
VerDI/a ... )) ; 

3· MAnc.o POLO, che lIacque Il Il ellczia 1Ic1 ' 254 
- a dol'>'O di l/1u{o fillo ad Hallg-Ceu; 

4- P OLI ZIANO, n. nel J454, tOJJZ (' il I/av;glltorc 
A"EnIGO VESI' UCC I. Oggi dII l'c/{:loIII, che è 
l'aeroporto di Firmoc, Scia l1l llll0 gli acrei per 
lutto il 11I01ido. Al/ol'II, "i partì a piedi Ame­
rigo, p"r dare il S"O 1I0l1le alle lerre di 
Colombo .. . ; 

5· VINCENZO MONTI, Il. ilei ' 754, cOllie T,.LLEY­
RAND, C L UIGI XVI; 

6. Ii'} 1854, morì SILVIO ['EI.LICO. 
E' l'alJuo in cui 112cqucro ALFREDO CATALA NI, 

q/lel/o di Wally; e BENELlE'I'ro XV, il l'ap., 
del/a gl'alide guerra , al qllale allclle i Tl/rclii 
drizzarono Wl m.Ollr!/Jlcnto . 

. , , (} /e a~ (Ie/ f.95J 

9 gennaio - Maria ElisabclIa Niccolini , 
sorellina tli Claud;o. 

IO febbraio - Maricll a Zanclla. sorellina 
di Egidio. 

11 febbra io - Francesco J'ok sc, frat elli no 
di Giorgio. 

' 4 marzo - Alberto fiorcnzato, fratcllino 
di Angelo. 

" mar~o - Paola Sa lvan, sorellina di 
Marzio. 

30 marzo - Luigina Marcato, sordlina di 
Gian Carlo. 

9 aprile - Donatella Ravazzolo, sorel li na 
di Antonio, 

25 aprile - Paolo Zancll in , nil'0tino di 
Franco (è il figlio di Carlo! COli le 
bellcdizioll i del Cielo .) 

IO giugno - Amonello Franchin , frate lli­
no di Armando, 

' 7 giugno - Adelina Corsato, sorellina di 
Luigi . 

8 luglio - Claudio RanghCllO, frate lli no 
di Ermes, 

27 sellembre - Maria Benelli , sorellina di 
Piero. 
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Queste sal/O le birbe ti'" Colh'gio 

di dOI/ Florial/O di CIIS/ei Fiori/o, 

lHtli sopercbif'rÙ' spocchia e dispregio. 

Qu('slt· SOIlO le birbe dd Colh·gio. 

Sventra-Palloni n vltoi Gitl .. I!l~ Pial1o/( 

:~ il 101' flomignolefto più tICZ ZOSO. 

ValitI/n cicch~tti quanti j (' 1Il' vllole 

SvC'nlra-Pl1/1oni u vuoi SpacclI-pùmo/[. 
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QULsti sono i Catklli di GU:lscogn:1 

di C"hondlo di C"'ld Geloso ... 

QU!'Jti SOI/(J i Cadr'lfi di ClUljC(JglI(1 

tli don Floriano di Cl1Jtd PuriO'io. 

Stride il filc/liel/o, tuolla la rampogl1l1 

come llJl~irdddiddio, gf!gge rifroso! .. _ 

Ma l'uCC!'ÙJ ,idc, (' jegu(' dill('f/Ì/o 

questo gaio di birbi' fluril egio . 

Noi sialllo i g/lll;t(/tori dci Coll('gio 

di dOI/ Fiorii/ I/O di Cmte! Fiori/o. 

(V .. r;lI~jonj wll .. " 1\:. lInl :\ ,I .. ; CiI,I.,,, ; .. 
JIlI Crr . .. ~) .Ii K'hl .no l) 

cy . /(1 
J Ct'ltfell.On (tel -I!J.i4 . 

" /I pit} {II'''O, per 1l 0i~ SANT'AGOSTI NO, l1ato ad 
lppolla nl'! 354; "i:;o, almeno} di l1pp:lfsiona­

ta vio/ellza, nel/e> (( Confessioni ) 1 . (cIl e non 
tJoglioll dùe effusione sel1 timen ta/e, come le 
intcJe il romantico Ottocento; ma, alla 
lalillll, glorificllzion~: Glorill <I Dio, cI,c liberò 
Agostino d/ll//I notte dei sl'mi); 

, . T EO DOR ICO, n. nel '154 " SII '1 CII.</Cl/O di 
Verona ... li ; 

3· M ARCO P OLO, e/,e nacq/le Il Vene:::ia nel 1254 

- a dorso di mlilo fino /Id Hrl1Jg-Cc/I; 

4· })OllZIANO, Il. nel 1454, come il naviga/ore 
A'IERIGO VEIP UCCI. Oggi dII PClùolll, cile è 
r aeroporlo di Fircnze, sciamaJJo gli acrei pc,. 
tutto il m01Jdo. Allora, "i pllrtì /I piedi Ame­
rigo, p"r dare il ma nome alle terrc di 
Colombo ... ; 

5· VINCENZO MONTI , n. nel I i54, come TALLEY­

RANI>, C LUIGI XVI; 

6. /id [854, morì SILVIO P ELUCO. 

E' /'a/111 0 in cui 11acquero ALFREIXJ CATALAN I , 

quel/o di Wally; e BENEDETTO XV, il l 'a/,rI 
della grande gllerm, III qllalc a1Jctre i TI/rctri 
drizzarono 1m mOll umen/o. 

. . . e /e Ct~ (Ie/ -I.9.5J 

9 gennaio - Maria Eli sabeua Niccolini, 
sorellina di Claudio. 

I O febbraio - Mariella Zancl l". sordlina 
di Egidio. 

21 febbraio - Francesco Polese, fralelli no 
di Giorg io. 

1-1 marze - Alberto Fiorenzalo, f ralellino 
di Angelo. 

2 1 marzo - Paola Salvan, sorellina di 
Marzio. 

30 marzo - Luigina Marcato, sorellina di 
Gian Carlo. 

9 "prile - Donalella Ravazzolo, sorellina 
di Antonio. 

25 "prile - Paolo Zaneu in , nipolino di 
Franco (è il figlio di Carlo! CO n le 
benediziolli dcl Cielo.) 

I O giugno - Al1Ionelio Franchin, fratelli­
no di Armando. 

17 giugno - Adelina Carm e, sorelli na di 
Luigi. 

~ luglio - Claudio Rangh Cl!O, frale lli no 
di Ermes. 

27 sGuembre - Maria Bencui, sorellina di 
Piero. 
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L~{Jttf c1/Yl dlz' 

- SUA Ecc. MONs. VESCOVO -
JVOI1 è Wl ospiteJ veramente. E' il jignorc 
e il padre dcI Barbarigo; che viel/c agI/i sa­
blltO, il/ silel/zio, da Mons. Rettore. E bI/sia 
la Sua presenza a tonificare il Collegio. 

- SUA Ecc. MONs. VITTGRIO DE ZANCBE, Ve­
scovo di Concordia. 

- SUA Ecc. MONs. GIUSEPPE STELLA, Vescovo 
di La Spezia. 

- MONS. PASQUALE MARGRETH del Liceo di 
Udine. 

PROF. DON VINCENZO SEBBEN, Rettore dci 
Collegio Vescovile di Thiene. 

PROF. DON VllTORE CoLAO, Rettore del Col­
legio Vesc. di ESlè; c Direttore responsabile 
de/!, ,, Atestino .. : l'unico giof/lale con CIIi 
vorremmo misurarei. E ci si prova ogni vol­
ta. Ma 7liente da lare. 
Quella prosa argllta e cortese 710n s'imita. 
E' polla nativa. Non resta che goderlle, e 
sperare che aOior; più Ireqllel/te. Ma t " Ate­
stino .. ! (( Sel/za orologio e sel/ za calel/da­
rio, è i/nQstro metodo ». 

EX-ALLIEVI... DiOicilc I/omilladi tllfli. Il/m­
mero cre,fce d'aullO ;11 a1l110, . Pezzil1 Berti 
Rigoll Marill lJaslian ello Pertile ... 

C2J. ' fo /JJ /! . #. ' / J7 0ZJ / . 
JlICOn'eltz:e ttefe Iletttl- /{lIJt~ttfl- det J()(lItJrlI~fO-

La più litta 111 cerlamente, iII Dicembre, 
il compleal1llo di MOlls. Rettore - Che si fa? 
- Chi si illvita? - Poi non si lece Iliellte. Sol­
ti/nlo la Sal1ta Messa, alle 8.30, asristita da; suoi 
100 alI Zia 111. 

. Si lasciò ai ragazzi, che facessero da sè. E 
i ragazzi lo olJllolsero ;11 lilla 1/uvola di fiori; a. 
mazzi, a ceste, il collegio III colmo di primavera. 

A prallzo ci fII la cl/Il lala: cori della 
mOlllagna, che pareall sgorg.1re più freschi slll 
(l'illale di qllelle lloci. Ma le parole ... ! Ne sa 
qualcuSIl don Floriallo, cl/c dovette cOlllmere 
wtro lo svilllppo della l/'Il f/' melodica, " le valli 
imbalramate li , •• le memorie c l'amor. 

o dolce padre III semini nei giovani 
solchi la Illa primavera. 

SI/Il Ecc. Mom. Ve.ccovo è presente CO/I la 
Sila parola, pellsosa, cOlllorlatrice. 

Dil Mestre, il lratello gli al/ella mandato i 
slloi figli COli lilla edizione preziosa del Brellia­
l'io. Da Thielle il Rettore, pro/. Sebbell, gli 
portò COll tlltte le memorie di quel collegio, la 
cerlezza cl/e il belle semillato germoglia ill COII­
til1l1azion c di opere e di bontfÌ. 

FIORI n'ARANcIO 

Il prof. Onofrio Scib~ lIa, con la signorina 
Maria Antonietta Dc Martin. Il Santo Padre 
inviò agli sposi la sua benedizione. 

L'ex-allievo Dollor Flavio PizzalO, con la 
signorina DotI. Alba Pedroni. 

L'ex-allievo Ing. Francesco Glliatta, con la 
signorina Giovanna Dalle Carbonare. 

- Coslantino Briani partecipa le nozze dci 

fr~lcllo Giuseppe con la signor ina Anna 
Paola Poletti. 

- Giorgio Chiavelli 
sorella Franca 
Caporello. 

parlecipa le nozze dclla 
con il signor Gaslone 

- Guglidrno Derioni partecipa le nozze dci 
fralello Dino con la signorina Fernanda 
CialO. 

- Valer io Noaro partecipa le nozze dci fra­
lelli: Walter con la signorina Maria Slrazza­
bosco, ~ Vasco con la signorin;.. Eglc 
Mencgheni. 

- Franco Novo partecipa le nozze della sorella 
Luciana con il signor Tullio Pavanalo. 

Orazio Zccchin parlecipa le nozze del fra­
lello Tarcisio con la signorina Rosa Rigato . . 

FRONDE Il' ,\LLORO 

- all'ex-allievo Villaria Campi, laurealo In 

Medicina. 

all'ex-allievo Antonio De AnIOni, laurealo in 
Legge. 

Giuseppe Bogoni partecipa alla gioia dci 
fralello France"o, 1'llIrcalo in Farmacia. 

J:/t/ Il.! !i!lrl-rbrll'&o-

'l'lilla la famiglia del Barbariga si unI sce 

allorno al l'rof. don Giovanni Apolloni che, la 

domenica 6 dicembre '953, ha perdulo la sua 

Mamma venerata. 

Non è morIa. Ma ha volulo precedere i 

figli , così fragile e fiera, sulla strada che va SII 

fino al cielo. 

Deù/(Ie nos qui vivimus, qlli re/inquimur, 

s;mul raphmur (11m il/ù. 

Mons. Renore comunica agli ex-allievi la 
morte della signora Amalia Mahauro, Mamma 
cii Mario. 

'" Gli alunni dclla l' B partecipano al dolore 
dci loro compagno Romano, chc ha perilulo il 
padre, Ing. Umberto Boscolo Bragadin . 

'" Il 26 diccmbre 1953 s'è spenlo il prof. 
Francesco Ilrombin, già Insegnante di Lellere 
nd noslro ISliluto. 
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L:2j'tif /lraLlt' 

- SUA Ecc. MONS. V ESCaVO -
NOli è Wl ospile, /lemmcll ie. E' il sigli ore 
e il padre del Barbariga; che viell e agili sa­
bato, iII silellzio, da MOlls. Rettore. E basla 
la SI/a presenza a IOllificlrre il Collegio. 

- SUA Ecc. MONS. VITrcRlo DE ZANCHE, Ve­
scovo di Concordia. 

- SUA Ecc. MONS. GIUSEPPE STELLA, Vescovo 
di 1..., Spezia. 

- MONS. PASQUALE MARGRET'" del Liceo di 
Udine. 

PROF. DON VI NCENZO SEUOEN, Rettore del 
Collegio VescoviJc di Thiene. 

PROF. DON VITIORE CoLAO, Reltore del Col­
legio Vesc. di ESle; c DircI/ore responsabile 
dell' " Alestill o » : l'l/llico gio""le CO li CI/i 
varremmo mù urarci . E ci si prova oglli vol­
ta . Ma "ie/lle da fare. 
Quella prosa argl/la c corleS{' 110 11 s'imita. 
E' polla lIalhm. NOli resta che goderli e, e 
sperare che affiori più fr"q/lcllie. Ma {'" Ale­
stino ») ! t( Senza orologio e senza calenda­
tio} è il nostro metodo ». 

EX-ALLIEVI... Difficile /lomillarli IlIlti . 11111/­
m.ero creJ'ce d'au1Io iII all1l 0, · Pezzil1 Berfi 
Rigon Marill Basliallcllo Perlile ... 

C2) , fo.~ ///J j{ ,:_/!, ' Il 07) 1 ' 
./llcon'e/zx ttet e /ZCttrb /fl/Il~!/"ta d e. JÙfl/l}(l/~fO-

La più litla 11/ ceriamellle, iII Dicembre, 
il compleanllo di lvIOll.< . Rellore - Che si fa? 
- Ciii si illvila? - Poi 110 11 "i fece lIiellle. 501-
lallio la Sallia. Me"Ja, alle 8.30, aSfislila dai suoi 
200 a n .zUll1l. 

Si lasciò ai ragazzi , che la"essero da sè. E 
i ragazzi lo aVl1olsero ;n ulla l1uvola di fiori; a. 
mazzi, a cesie, il collegio lu colmo di prilllfl/lera . 

A prallzo ci fII la call iala: cori della 
mOll laglla, che pareall <gorg.lre più freschi .rII1 
crillale di quelle voci. Ma le parole .. .! Ne <a 
qtlalcosa dOli Floriallo , éhe dovelle cOlllenere 
ell iro lo sviluppo della lrase melodica, " le valli 
imbalmmatc \) ... le memorie e l'am or. 

o dolce padrc Ili semini nci giovani 
solchi la lua prinlavera. 

Sua Ecc. Mom. Vescovo è presellie COli la 
SI'" parola, pellsosa, cO Il/orlalrice. 

Da Mestre, il fralello gli averm malldalo i 
m ai figli COli Wla edizione preziosa del Brellin­
l'io. Da Thielle il ReNore, pro/. Sebbell, gli 
parlò COll lulle le memorie di quel collegio, la 
cerlezza che i l belle semillalo gcr/lloglia i/l CO II ­
ti1JtlllZione di opere e di bontà . 

FIORI'" ARANCIo 

- ' Il prof. Onofrio Scib ~ll a , con la signorina 
Maria Antoniena De Martin. Il Samo Padre 
in viò agli sposi la sua benedizione. 

L'ex-alli evo Dollor Flavio Pizzalo, con la 
signorina DolI. Alba Pedroni. 

L'ex-allievo Ing. Francesco Guiana, con la 
signorina Giovanna Dalle Carbomre . 

- Coslanlino Briani pmecipa le nozze dci 
fr~l cllo Giuseppe con la signorina Anna 
Paola Polclli. 

- Giorgio Chiavelli 
sorella Franca 
Caporcllo. 

panecipa le nozze della 
con il signor GaslOne 

- GllglidillG Derioni panecipa le nozze dd 
fralclio Dino con la signorina Fernanda 
Cialo. 

- Valerio Noaro parlecipa le nozze. dci fra­
lelli: Wahcr con la signorina Maria SI razza­
bosco, .e Vasco con la signori n:, Egk 
Mcneghclli . 

- Franco Nova parIecipa le nozze della sorella 
LlIciana con il signor Tllllio PavanalO. 

- Orazio Zecchin panecipa le nozze dci fra­
IdIo Tarcisio con la signorina Rosa RigalO . . 

FRON DE n~ ALLORO 

- all 'ex-allievo Vinorio Campi, laureaIo !ll 

Medicina. 

- all 'ex-allievo Amonio Dc Amoni, laureato in 

Legge. 

Giuseppe Bogoni panecipa alla gioia dci 
fralcllo Francesco, lamcalO in Farmacia. 

/Ù'/ u'2JI' oVltlh fl Jù{[,/lJrl /~!f0-

TUlla la famiglia del Barbariga si lIllI sce 

mlorn o al prof. don Giovanni Apolloni che, la 

,Iomcnica 6 dicembre 1953, ha perdulo la sua 

Mamma venerata . 

Non è mona. Ma ha 1'0lUlO precedere i 

figli , cos1 fragile e fi era, sulla s!r ada che l'a su 

fino al ciclo. 

Di'iud'e nos qui vitlimtls~ qui re/in'luimur, 

simul rapio nur Ctl1J1 il/is. 

Mons. Rellore comunica agli ex-allievi la 
morle dclla signora Amalia Maltauro, Mam[na 
di Mar io. 

"" 
Gli alunni della l' B partecipano al dolore 

dci loro compagno Romano, che ha pcrdt!lo il 
padre, Ing. Umberto Boscolo Bragadin. 

"" Il 26 dicembre r953 s'è SpCnlO il prof. 
Francesco Bromhin , già J nscgnantc di Lettere 
nel noslro IslilulO. 
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IN BIBLIOTECA 

I B1ULIOTEC~RI DEL BARBARIGO 

Vogliamo che siano nominati per pnml, 

per quel nlolto che fanno con pazienza, con 

insistenza, con gIOia, i 25 bibliotecari dci 

Barbariga. 

Giorgio F rancescon e Paolo Boscolo; Giu­

seppe Duso e Pier Paolo Miotto; Giovanni Fio-

Le l,ibliotc:dl l: ,ono come le 
botteghe tli (arlllaci. , mohi 
veleni. e pochi rimedi 

P,imonlral 

rcnzalo C Mario Bcttanini; Rcnzo Nardin e 

Luigi Perini; Roberto Tessari e Giorgio Varot­

lO; Luigi Scarpa e Franco Puozzo; Giuseppe 

Slcfanelli c Francesco Giacomelli; Antonio 

Scarpa; Armando Franchin e Renzo Dc Filip; 

Andrea M<lriotti e Alberto Rigoni; Giorgio Pa­

storia e Antonio Stcllin; Francesco Venturini e 

Ezio Bruno; Lorenzo Corò C Antonio Danesin . . 

NB. - Per gli studenti del Liceo e della RagiOQ~ria, l~ lHbli'Pteca è aperta tutti giorni 

d.lle IO alle 13; e d.lle 16 .11. 20. 
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NL'oVI ACQUISTI 

Libri di f.de e di fOrle ... : 

Tutte le Encicliche dei Sommi Pontefici. 

Fulton J. Sheen - La pace dell'01Jitna .. 

H einisch Paul - Problemi di Jtoria primor-
diale biblica. 

Adam Karl - L'eJJenza del Cattolicesitno. 

Carrel Alcxis - La p~g!Jiera. 

Mauriac Francesco - SoO~rt1JZt· e felicità del 
cristiano. 

Dc Luca Giuseppe - Scrittori J/I ridiesta. 

I libri dello 'porl: 

Lancio Ferretti - Olimpiadi. 

Lando Ferretti - Angelo Mosm apostolo dello 
Sport. 

Angelo Mosso - La fatica . 

Libri di sociologia e di economia politica: 

Pavan Piel ro - La vita sociale uei documenti 
pontifici. 

Péguy Carlo - La nO .• tra Ora. 

Fanfani Amintore - Summula sociale. 

Bussi Natale - La persoua um a11a "ella vita 
sociale. 

George Pietro - Geografia sociale del mOlltlo. 

Gentile Pan.filo - Cil/qual/t'anl/i di sociali,rmo 
in. ltali.,. 

B. Dc Lomenic - La responsabilità delle di-
11astie borghesi. 

Fallon· Valerio - Principii di ecol/omia sociale. 

Giordani Igino --II me.<.<aggio .<ociale di GestÌ. 

Libri Ji economia e di Jiritto : 

Nogaro Bertrand - I gl'al/di p1'Obiemi dell'e­
cOl1on'lia contemporal1ea. 

Schacht Hjalmar - Oro per l'Et/rapa. 

Burnham - La rivoluzione dei tec11ici. 

Gonella Giulio - Prempposti di IIn ordine 
in ter1l azionale. 

Tramontana Domenico - Istittlziol/i di diritto 
civile. 

Bodua - Masoero - Ecollomia e diritto. 

Monelli Ugo - Ragioneria privata. 

» " - Ragiol/eria pubblica. 

(C'è in fille '/Il elel/co dei temi alsegna­
ti agli esami di licel/ za. ) 

Di Rosa Vincenzo - Ragiolleria geI/ernie. 

» " - Ragioneria applicata. 

Bignami A. - Ragiollerùl applica/{/ e pro­
fessiol/ale. 

Torcclli L. TeC1Jica bal/cO/ia. 

» » - Tecnica commerciale. 

Libri di geograGa: 

La geografia di Van Loon. 

Barilli Bruno - Lo Itillale. 

Tucci Giuseppe - Italia e Oriel/t.e. 

Zaina Italo - La terra degli Italia"i. 

- Collana di monografie geografiche, di­
rCila da Elio Migliorini: « Paesi d';n­
tualità ». 

- Collana della Dante Alighieri: « Civil-
tà italiana nel mondo lO. 

- Collana di slUdi coloniali. 

Calalano C. Michele - L'era del Pacifico. 

Maestri - PiOlleri sull'Alpe. 
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IN BIBLIOTECA 

lllB LIOTEC I\RI VEL BARBARIGO 

Vogliamo cllG siano nominati per l'fimi, 

per quel molto che fanno con pazienza, con 

insistenza, con gioia, i 25 bibliotecari dci 

Le biblioteche sono come le 

botlegl,e ,ti (armac::ia, molti. 

velcni e pochi rimedi 

Prt'montral 

renzalo C Mario BCllanini ; Renzo Nardin e 

Luigi Perini; Robcflo T essari e Giorgio Varot­

IO; Luigi Scarpa e F ranco Puozzo; Giuseppe 

Sldanclli e F rancesco Giacomelli ; Antonio 

Scarpa; Armando Franchin e Rcnzo Dc Filip; 

Barbariga. Andrea Mariolli e Alberto Rigoni; Giorgio Pa-

Giorgio Francescon c Paolo Boscolo ; Giu- storia e Antonio Slcllin; Francesco Vcnturini e 

seppe Duso e Pier Paolo Miollo; G iovan l1i Fio- Ezio Bruno; Lorenzo Corò e Antonio Danesin. · 

NB. ~ Per gli studenti del Liceo e deUa Ragionçrja~ la Jlil>liotet:a è aperta tutti giorni. 

dalle \O alle 13; e d.lle 16 .Ile 20. 
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NvoVI ACQUISTI 

Libri di fede e di fortezn: 

Tulte le Encicliche dei Sommi Pontefici. 

Fulton J. Shecn - La pace dell'anima .. 

H einisch Paul - Problemi di storia primor-
diale biblica. 

Ad.m K'lrl - L'euenza del Cattolicesimo. 

Carrel Alexis - La preghiera. 

Maltriac Francesco - SofJrrt1Jzt· e felicità dei 
cristiano. 

De Luca Giuseppe - Scrittori StI richiesta. 

I libri dello 'port: 

Lando Ferretti - Olimpiadi. 

Lando Ferrclli - Angelo MoS.<o apostolo dello 
Sport. 

Angelo Mosso - La fatica. 

Libri di 5ociologia e di economia politica: 

Pavan Pielro - La vita sociale nei documenti 
pontifici. 

Péguy Carlo - La 1/Ostra ora. 

Fanfani Amintore - Sumll1l1ia sociale. 

Bussi Natale - La 1'erson" tlmana nella Ilita 
sociale. 

Georgc Pictro - Geografia sociale del mOlldo. 

G,mile Panfilo - Cillquallt' alllli di sociali.<mo 
iII . Italia. 

B. De Lomenie - La respomabilità delle di­
lIastie borghesi. 

Fallon' Valerio - Prillcipii di ecollomia sociale. 

Giordani Igi no - .1{ messaggio sociale di GeslÌ. 

Libri di economi. e di diritto: 

Nogaro Benrand - l gl'alidi problcmi dcl/'e­
cOllomia contemporallea. 

Schacht Hjalmar - Oro per ]' El/rapa. 

Burnham - La rivol/lzione dei tec1/ici. 

Gonella Giulio - Prempposti di Wl O/'dùle 
i 11 t erl1 aziol1ale. 

Tramontana Domenico - lstitl/ziolli di diritto 
civile. 

Bodda - Masoero - Ecollomia e diritto . 

Moneni Ugo - Ragiolleria privata. 

" ,) - Ragiolleria p"bblicl/. 

(C'è iII fille 111/ elenco dei temi a5seglla­
ti agli esami di licel/ za. ) 

Di Rosa Vincenzo - Ragiol/eria gel/erale. 

» » - Ragiolleria applicata. 

Bignami A. - Ragiol/erùl applicala e pro­
fessiollllie. 

Torcclli L. Tecl/ica bal/cllria. 

» » - Tecnica commerciale. 

Libri di geogralia: 

La geografia di Van Loon. 

Barilli Bruno - Lo ;tivale. 

Tucci G iuseppe - Italia e Oriel/le. 

Zaina h alo - La terra degli ltalÌlmi. 

- Collana di monografie geografiche, di­
rClla da Elio Migliorini: « Paesi d'at­
tualità ) . 

- Collana della Dante Alighieri: « Civil-
là italiana nel mondo». 

- Collana di sllldi ooloniali . 

Calalano C. Michele - L'era dci Pacifico. 

Maestri - PiOli Cri ml/'Alpe. 
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Libri J, vo'gari:%a~ione: 

- La collana di Meyer Jerome S.: 

Meraviglie dell'a/mostw1. 

Nel cielo tra le stelle. 

Nel ''''guo delle molecole e degli 

alomi. 

Segreti della terra. 

l30ranga P. - La Ill/lIIra e il fallcil/lIo: 

l muri. 

Le .;tratle. 

Tortonesc E. - Il m ondo vivellte '/el mlln 

italialli. 

Mcycr-Olmer - Le tappe della chimica. 

Gamow Giorgio - UIlO dlle Ire ... iII fillito. 

Fr<lccaroli Aldo - Dalla piroga alla portaerei. 

Anfosso Carlo - La fisica dilettevole. 

J a tre Bernard - La cOllql/ista della /IIa/eria . 

Ghiozzi Mario - Profili di fisici sommi. 

Ab"lIi Giorgio - Le -,telle e i pialleti. 

Eil'per Paul - Le bestie ii gl/ardallo. 

Landini A. - A bordo de/I' Elettm. 

Libri di storia: 

Piazza Lino - Sio,ia aC/'ollall/icII d'l/alitt. 

Massè Domenico - Il caso di coscienza del 

Risorgimellto itoli/mo. 

Barclay - L'l/olia par/a. 

Dawson Cristoforo - La formaziol/e dell'l/­

llittÌ europca. 

Rhy-Davids T. W. - L'II/dia buddistica. 

C. W. Cera'll - Civiltà sepolte. 

Lib.ri di filo,olia e di pedagogia: 

-- La Collana (, Gli uomini c la civiltà ». 

- CoI);lI1a di. clIa da L. Volpicclli: 

Educaziol/e c politica. 

Problemi della pedagogia e dell'c­

dUCflZ;01JC. 

Problemi della sCI/ala modefl/a. 

Lùu-Ts, n-Tsiang - Ricordi e pemieri. 

Il1l pllllu i, dlle ,. .!Tflcciano per I. prim4 vohn 
flile Jp<lIlJC del t,.volQ vcrJ ç 
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Libri di letteratura; e libri d'arte: 

Probh:mi ed orientamenti critici tli lingua 

e di Ielleratura italiana. 

(Collana di. ella da A. Momigliano). 

SallOri F. - I quattro d ememi I/ella poesia 

ila/;alla cOlltcmpotallca . 

Macchino A. - /I gl/sto lctlemrio e le /eo­

rie cstetic/u.' in Ita!i,I. 

l3acchclli R. - Italia pcr iena c per 111arl'. 

l'ossenti Eligio - Vit" segretll dcl /cairo. 

Li bri di poe5ia: 

UIlO ;010 : Giuseppe M~rolla, Le Madri 
c questo pel/.';el'O di L'N YU-1'ANG: 

" Sveglia più speranze un bocciolo di rosa, 
che tulle le tonnellate di filosofì~ teutoniea )l . 

.. " " 
AMLETI T 0ND.N1, Inscril'tionul1l fa sciculi. 
AkTURO LANocrr.'\, Cinema fabbrica di sogni . 

" .. " 
Vogli amo llui ringraziare la signorina prof. 

Armenia Malaman, che fece alla biblioteca ll1l 

cospicno ùono di libri , (appassionanti libri d'av­
"C11Iura in lingua francese). 

COli l' nrtislio e COli l' nln 
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J.lb1l eH lcuco..atura J e IIS.rl d ' arie t 

- IJrohkml cd hricnhltu411h u1ti~t tfi Iinguo~ 
t ,h lclh.rntur,.J i1:..1i:31' ... 

So~ou 1'. l 1••lllfl1 1'/rmrmi Nrll• pt>a/J 

utl/i.m.t (lìHft'mr-<Jamv. 

Motthtuc• A, ... Il K'fi'O lf'llrfllnr, t' /ç t~ 

tir rftftlcllr '" Ila(,,, 

Liltri JJ pouia j 

llttt• ""'': r:iu><l'l' M.,..,UI,, Lt M~dri 
,. 'f"rJ/11 fJ<IIltrrt, tÌt tu• Yu-~o~M>< 

• s,~);h .• pù ~1.(''·''''-t un hoc:t·itllo tli I'(KJ. 

thc: IUite lr wnndl.uc di tik."41t•tia t~ut<.tclic •· 

• •• 

AJtLr.rt Te Ht•l"-t. hucnl"ionum bscfOJii. 
1\k'rt M<J L\Sl..t,ll \ . C:tn\IU.t (al•btK.t tlt wgui. 

••• 

VÒ)lli.,mo 'tt•i r111w .. ~i-•te J.t ~iJ>n••)iJJ<• l'ff•r. 
Arrn~nio~ Mr•f1nnnn, thu k>t-: :ttln hifJ!ioflh."C,I un 
C<O.f)IOJu dtWlO 1Ji lihti. (••pp.milflllnli mwì d':n'· 
'<lllur:o ìn llngu• (non<UJC). 




